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ORA LA CASA RISPETTA L’AMBIENTE
Materiali privi di sostanze tossiche,Materiali privi di sostanze tossiche,
vernici naturali,energia rinnovabile:vernici naturali,energia rinnovabile:
dalla nuova edilizia un aiuto dalla nuova edilizia un aiuto 
ai problemi del pianetaai problemi del pianetaai problemi del pianeta

ABITARE
NASCONO GLI IMMOBILI DI CLASSE ANASCONO GLI IMMOBILI DI CLASSE A
“Design, materiali, tecnologia. 
Ma soprattutto efficienza energetica”. 
Parla Gino Garbellini, il progettista 
del nuovo insediamento abitativo

LE COLLINE DEL GUSTO
Scoprire l’Appennino. Boschi,Scoprire l’Appennino. Boschi,Scoprire l’Appennino. Boschi,
sentieri, castelli e meravigliesentieri, castelli e meraviglie
gastronomiche. A due passi gastronomiche. A due passi 
da Milano, fra Piacenza e Parmada Milano, fra Piacenza e Parma
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CI SONO UNA BUONA NOTIZIA E UNAI SONO UNA BUONA NOTIZIA E UNA – – DICIAMO COSÌDICIAMO COSÌ - - UN POUN PO’ ’ MENO BUONAMENO BUONA. P. PARTIAMO DALLAARTIAMO DALLA
seconda: la nostra aria non sta benissimo. I cosiddetti gas serra incom-
bono, la temperatura del pianeta aumenta e le conseguenze note non

sono incoraggianti. E la notizia buona? È che finalmente se ne parla. Passato il
tempo - solo pochi anni fa - in cui l’argomento era fonte di grandi divisioni
ideologiche, oggi c’è maggiore consapevolezza da parte di tutti. E persino il
recente vertice degli otto grandi, tenutosi in Germania a inizio giugno, si è
concluso con l’affermazione del presidente americano George W. Bush (tradi-
zionalmente poco sensibile all’argomento) secondo cui è necessario tagliare
"in modo sostanziale" le emissioni di gas a effetto serra. Un po’ vago, ma è
meglio che niente.

La palla passa così ai comportamenti pratici. E il settore che garantisce la mag-
giore possibilità di risparmio è l'edilizia: entro il 2020, il 30 per cento delle emis-
sioni di gas serra nel settore degli edifici potrebbe essere evitato a "costo nega-
tivo", cioè con investimenti che permettono guadagni in tempi rapidi. Insomma,
case isolate meglio, riscaldate e raffreddate in modo più efficiente, immerse nel
verde (che è da sempre il miglior climatizzatore) rispettano l’ambiente e fanno
risparmiare chi le abita. E non è affatto detto che inquinare meno voglia dire vive-
re peggio: anzi, una casa con una migliore gestione energetica spesso è una casa
più piacevole da abitare.

La sfida del Segrate Village è proprio questa. Case belle, piacevoli, attente
all’ambiente, in mezzo a un parco. Il tutto a un prezzo equilibrato. Ne parliamo,
di questo e di molto altro, nelle pagine di questo primo numero (altri ne segui-
ranno) di Village Magazine. Un giornale diviso in tre parti: la prima (questa), dedi-
cata alle nuove tendenze dell’architettura e dell’edilizia. La seconda dedicata al
Village. La terza dedicata agli stili di vita più nuovi e al tempo stesso più piace-
voli. Perché una cosa è certa: l’ambiente siamo – anche – noi.
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ABITARE

Il surriscaldamento globale? Esiste. 
Ma finalmente se ne parla e si cerca 
di intervenire. Anche partendo dalle nostre
abitazioni che, grazie a materiali naturali,
tecnologie innovative e qualche piccolo
accorgimento, possono consumare 
meno e diventare più confortevoli  

QUI CI VUOLE UNA CASAQUI CI VUOLE UNA CASA
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TENDENZE

E che si sciolgono e mari che avanzano.
Non è il caso di allarmarsi, ma è eviden-

te che in questi ultimi anni il clima sta cam-
biando troppo velocemente: basta pensare
che la temperatura della superficie terrestre è
aumentata di 0,6° gradi dal 1860. Se i muta-
menti climatici del passato erano dovuti esclu-
sivamente a cause naturali, ora sono da attri-
buire all’uomo e alle sue attività. L’utilizzo
indiscriminato di combustibili fossili, che rila-
sciano nell’atmosfera grandi quantità di anidri-
de carbonica (Co2), provoca un aumento del
cosiddetto effetto serra: il calore resta intrap-
polato nell’atmosfera causando un riscalda-
mento globale. Ormai la maggior parte delle
nazioni si sta adeguando per cercare di limita-
re le proprie emissioni inquinanti: la firma del

Protocollo di Kyoto, varato nel 1997, è stato il
primo passo ufficiale, l’obiettivo è quello di
ridurre, nel periodo 2008-2012, le emissioni
inquinanti del 5,2% rispetto ai livelli del 1990.
La mancata adesione degli Stati Uniti, però, ha
vanificato i buoni propositi dell’accordo. Ora
anche dall’altra parte dell’Oceano Atlantico
sembrano essersi accorti che la situazione è
seria: città come Chicago e Los Angeles stan-
no studiando la possibilità di aderire, a livello
locale, al trattato. 

Da dove comincia quindi la “salvezza” del
Pianeta? Le cause del SURRISCALDAMENTO GLOBALE

sono tante, dall’utilizzo dei veicoli a motore
alle attività industriali fino alla deforestazio-
ne. Ma c’è una buona notizia: agendo sulle
nostre case è possibile ottenere risultati
importanti in poco tempo, senza rinunciare al
comfort e, anzi, migliorando la qualità della
nostra vita. In Italia l’edilizia civile assorbe
ogni anno più del 30% dei consumi energeti-
ci totali: il 68% per il riscaldamento (mag-

IN ITALIA L’EDILIZIA CIVILE
ASSORBE OGNI ANNO PIÙ
DEL 30% DEI CONSUMI
ENERGETICI TOTALI

SEMPRE PIÙ CALDO
CON QUESTO TERMINE SI INTENDE
L’AUMENTO DELLA TEMPERATURA
MEDIA DELL’ATMOSFERA TERRESTRE
E DEGLI OCEANI NEL CORSO DEL
TEMPO.IN REALTÀ I CAMBIAMENTI
CLIMATICI SONO CICLICI
E DOVUTI PRINCIPALMENTE
A CAUSE NATURALI. MA NEGLI
ULTIMI DECENNI IL PROCESSO
SEMBRA ESSERSI ACCENTUATO. 

QUANDO IL  GLOBAL WARMING QUANDO IL  GLOBAL WARMING QUANDO IL  GLOBAL WARMING 
DIVENTA UN FILM. PREMIATODIVENTA UN FILM. PREMIATODIVENTA UN FILM. PREMIATO

AAn Inconvenient Truth, una scomoda verità. È il titolo del film documentario,
diretto da Davis Guggenheim, sul problema del riscaldamento globale del

Pianeta e dei cambiamenti climatici. Fin qui nulla di strano, se non fosse per il
protagonista e ispiratore: l’ex vicepresidente degli Stati Uniti d’America Al Gore.
Attento ai problemi ambientali fin dai tempi dell’università, l’ex senatore
democratico nel 1992 ha pubblicato il libro Earth in balance (Terra in equilibrio),
ricevendo critiche positive dal New York Times. 
Il film prende spunto da una presentazione multimediale dello stesso Gore, e
informa sugli effetti che l’eccessiva presenza di gas serra nell’atmosfera
produce sul clima. È dato spazio alle previsioni degli scienziati e sono esaminate
tutte le conseguenze e i rischi che potrebbero derivare, ad esempio, dallo
scioglimento dei ghiacci antartici, come l’innalzamento di 6 metri delle acque
oceaniche. Risultato: un premio Oscar nel 2007 come miglior documentario.

OSCAR A UNA SCOMODA VERITÀ, IL DOCUMENTARIO DELL’EX VICEPRESIDENTE USA AL GORE OSCAR A UNA SCOMODA VERITÀ, IL DOCUMENTARIO DELL’EX VICEPRESIDENTE USA AL GORE 

�
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TENDENZE

gior causa di inquinamento delle città dopo il
traffico), il 16% per illuminazione e funziona-
mento degli elettrodomestici, l’11% per la
produzione di acqua calda e il 5% per gli usi
di cucina. Una famiglia di quattro persone
consuma mediamente 1,8 Tep (tonnellate
equivalenti di petrolio) per uso di combustibi-
li ed energia elettrica, con una spesa media
mensile di 120 euro. Insomma, il quadro è
chiaro e il contributo di tutti i cittadini a
migliorare l’uso delle risorse disponibili
diventa fondamentale. Iniziando dalla scelta
dei materiali con i quali costruire l’abitazione
privilegiando quelli naturali, a bassa tecnolo-
gia produttiva, puliti, privi di sostanze tossi-
che, sicuri dal punto di vista elettromagneti-
co, resistenti a batteri e a microrganismi noci-
vi. Tali materiali dovrebbero inoltre essere
rigenerabili, avere un impatto ambientale
minimo, garantire stabilità termica, essere
durevoli nel tempo e adatti al riciclo. Il legno,
ad esempio, è perfetto. 

Una volta scelti i materiali giusti, il passo
successivo riguarda una serie di accorgimenti
come la riduzione della dispersione del calo-
re e l’ottimizzazione dell’impianto di riscalda-
mento tramite la regolazione delle temperatu-
re interne. Come fare? Eliminando le infiltra-
zioni dai serramenti e isolando le pareti, dal-
l’interno con pannelli di materiale isolante e
dall’esterno con un apposito “cappotto” (in
termini tecnici si chiama COIBENTAZIONE ). Per
quanto riguarda il riscaldamento, dopo il
boom delle “caldaiette”, ora si torna all’im-
pianto centralizzato, naturalmente di nuova
generazione: ha un rendimento migliore ed
evita inutili dispersioni di calore. In questo

modo si risparmia fino al 20% di energia.
Inoltre è fondamentale scegliere sempre
lampadine ad alta efficienza ottimizzando
le esigenze di illuminazione in base agli
ambienti. Se possibile, meglio evitare il clas-
sico lampadario centrale a più lampadine:
una sola lampada da 100 Watt illumina come
6 da 25 Watt, ma consuma il 50% in meno. 
E gli elettrodomestici? Scegliere sempre
modelli di elevato standard ambientale,
tanto migliore quanto più si va verso la
Classe A. Qualche accorgimento pratico: il
frigorifero va tenuto a 10 centimetri di
distanza dalla parete per consentire una
buona ventilazione e non va riempito
eccessivamente per favorire la circolazione
interna dell’aria. Attenzione anche alla
lavatrice, la maggiore responsabile dei con-
sumi energetici di casa: utilizzarla solo a
pieno carico, dosare il detersivo in base alla
durezza dell’acqua e pulire frequentemente
il filtro. Stesso discorso per la lavastoviglie. 

Infine, fare attenzione ai consumi d’ac-
qua, evitando inutili sprechi, e riciclare
correttamente i rifiuti. ■

UN “CAPPOTTO” ISOLANTE
È L’INSIEME DEGLI

ACCORGIMENTI USATI PER
IMPEDIRE LA TRASMISSIONE

DI CALORE ATTRAVERSO
UNA PARETE CHE DIVIDE

AMBIENTI A TEMPERATURA
DIVERSA. SI OTTIENE MEDIANTE

L’IMPIEGO DI MATERIALI ISOLANTI
E PERMETTE DI DIMINUIRE

IN MODO SENSIBILE
LA DISPERSIONE TERMICA.

UNA FAMIGLIA DI QUATTRO
PERSONE CONSUMA
MEDIAMENTE 1,8 TEP
(TONNELLATE EQUIVALENTI
DI PETROLIO) PER PER USO DI
COMBUSTIBILI ED ENERGIA
ELETTRICA

IL MONDO “SALVATO”IL MONDO “SALVATO”IL MONDO “SALVATO”
DALLE GRANDI AZIENDEDALLE GRANDI AZIENDEDALLE GRANDI AZIENDE

“I“Immaginiamo un futuro dove sia
l’uomo a prendersi cura della terra”.

È lo slogan di 30percento, la nuova
campagna di informazione sull’efficienza
energetica di Eni: 24 consigli per risparmiare
il 30% sui costi dell’energia, dalle regole 
per un utilizzo corretto dei principali
elettrodomestici di casa fino 
a una condotta di guida che consente 
di risparmiare sul carburante dell’automobile.
Anche Enel ha puntato la propria campagna
di comunicazione sull’efficienza e sul
risparmio energetico: dalla distribuzione,
nei negozi autorizzati, del kit energetico
composto da lampadine a basso consumo 
e da riduttori dei flussi d’acqua dei rubinetti
fino ai recenti spot sui nuovi modi di
produrre energia.
Vuoi vedere che siamo sulla strada giusta?

ENI ED ENEL IN CAMPO CON UNA CAMPAGNA ENI ED ENEL IN CAMPO CON UNA CAMPAGNA ENI ED ENEL IN CAMPO CON UNA CAMPAGNA 
PER UN CONSUMO RESPONSABILE DI ENERGIAPER UN CONSUMO RESPONSABILE DI ENERGIAPER UN CONSUMO RESPONSABILE DI ENERGIA
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DESIGNABITARE

Qun edificio? E per tinteggiare gli interni?
Bianco, colori pastello o toni decisi?

Giulio Bertagna e Aldo Bottoli sono docenti di
Percezione e Colore presso la Facoltà del
Design del Politecnico di Milano e, soprattut-
to, color designer di professione nonché fonda-
tori dello studio di consulenza B&B
Colordesign. Il loro approccio all’argomento
prevede un’integrazione tra l’antropologia, la
fenomenologia della visione, le neuroscienze,
la storia dell’arte. In poche parole, una sintesi
tra gli aspetti strutturali ed espressionistici del

colore “che non è una proprietà delle superfi-
ci - ci spiega Aldo Bottoli - ma una sensazione
cerebrale che si conosce sempre meglio, deter-
minata dalla qualità della luce emessa e dai
molteplici modi di apparire degli oggetti illu-
minati che produce, in particolare negli spazi
interni, effetti fisiologici e risposte psicologi-
che. Per questo riteniamo il colore un elemen-
to fondamentale per il benessere”.

Come si sceglie il colore per un edificio?
Gli esterni di un edificio devono dialogare
sempre con il contesto paesaggistico e

ARREDARE CON IL
COLORENon solo bianco e pastello, 

è bene abbinare tinte diverse: 
“In natura ogni superficie è ricca
di variazioni”. Parlano Aldo Bottoli
e Giulio Bertagna, docenti
universitari e color designer

�
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DESIGN

architettonico, determinando quella che defi-
niamo identità del luogo. In tal senso, le tradi-
zioni cromatiche determinate dai materiali da
costruzione impiegati e dalle superfici dipinte
assumono un ruolo molto importante - rispon-
de Giulio Bertagna -. Per questo, come è logi-
co supporre, non si può intervenire con le stes-
se modalità su un palazzo eclettico dei primi
del Novecento, ricco di decorazioni plastiche,
come su un edificio degli anni ‘60 in una peri-
feria cittadina.

A Milano, in particolare, quali colori
dovrebbero dominare?
A Milano troviamo frequentemente colori
come il giallo ocra e colori terrosi abbinati al
grigio della pietra, quelli che LE CORBUSIER

associava alla cosiddetta scala maggiore, una
“tavolozza” comprendente i colori derivati
dai materiali con i quali l’uomo, da sempre,
ha costruito la casa: le pietre, i legni, il cotto,
le terre. Ma è da sottolineare anche l’impor-
tanza degli abbinamenti, perché concorrono
alla creazione dell’identità di un luogo. 

Nel caso di Milano la tradizione prevede
l’abbinamento del giallo o di un certo rosso
con il grigio; è raro trovare giallo e rosso
direttamente giustapposti.

E per quanto riguarda gli interni?
Negli interni il dialogo è tra tutto ciò che dà
forma allo spazio e chi lo abita. Gli interni di
un’abitazione privata (pareti, soffitto, pavi-
mento e divano) parlano per conto degli
inquilini. Ancora troppo spesso, per cautela,
si tinteggia di colori prossimi al bianco,
cosiddetti pastello, oppure, se l’ambiente
deve essere raffinato, proprio con un bianco

abbagliante. E poi ci sono i luoghi comuni,
spesso astratti e infondati. Non è vero, ad
esempio, che le pareti della stanza da letto
debbano essere azzurre perché rilassano. 

Bisognerebbe inoltre demolire il concetto
del monocromo negli ambienti artificiali
perché in natura non esiste superficie che
non sia ricca di variazioni. Esiste, infatti,
una tradizione antichissima di decoro degli
spazi abitati: chi poteva permetterselo faceva
decorare pareti e soffitti e realizzava pavi-
menti riccamente intarsiati. Con questo non
vogliamo riproporre simili modelli, ma certa-
mente suggerire l’impiego di più colori. 

È inoltre fondamentale, per tutti gli spazi
abitati, progettare la distribuzione e la qua-
lità delle sorgenti luminose per garantire
quell’alternarsi di luci e ombre presente
nell’ambiente naturale.

Quindi?
Mai utilizzare un solo colore nella stessa
stanza. Tinte come il grigio e il bianco sono
adatte solo per ambienti piccoli e con 
finiture di altissimo livello, ma sono da evi-
tare in ambienti pubblici come scuole,
ospedali e uffici. Ogni parete ha il suo ruolo
e la sua importanza, anche il soffitto fa
parte di una stanza, anche se oggi è dimen-
ticato: nelle nostre abitazioni con altezze
piuttosto limitate, invece, può giocare un
ruolo importante.

Certo, nella scelta dei colori incidono
molto la soggettività dell’individuo e la sua
storia personale, ma sarebbe bene emanci-
parsi dal tutto bianco accecante o dal tutto
beige riposante.

Qualche altro suggerimento?
Negli interni cercare sempre una coerenza
con la propria personalità e non farsi ingan-
nare dai trend del momento, tenendo conto
che le scelte fatte durano di norma parecchi
anni. In cucina vanno bene i colori bruciati
e quelli del cibo, ad esempio un verde gial-
lastro tenue o un verde salvia, un arancione
rossastro attenuato o un color crema se la
stanza è poco luminosa. 

La sala da pranzo è il luogo dove il cibo
è degustato, c’è bisogno della massima sen-
sibilità: sono i blu, gli azzurri carta da zuc-
chero a dare ottimi risultati.                    ■

IL PADRE
DELL’URBANISTICA

PSEUDONIMO DI CHARLES EDOUARD
JEANNERET GRIS (1887-
1965), È L’ARCHITETTO

SVIZZERO RICONOSCIUTO
COME IL CAPOSTIPITE

DELL’ARCHITETTURA MODERNA.
PERCHÉ? È RIUSCITO

A FONDERE I PRINCIPI
ACCADEMICI CON I BISOGNI

REALI DEL SUO TEMPO. 
FU TRA I PRIMI A COMPRENDERE

LE POTENZIALITÀ DEL CEMENTO
ARMATO E NEL SUO PERCORSO

PROFESSIONALE HA REALIZZATO 75
EDIFICI IN 12 NAZIONI

E UNA CINQUANTINA
DI PROGETTI URBANISTICI.

(NELLA FOTO, LA CHIESA DI NOTRE
DAME DU HAUT A RONCHAMP).

MAI UTILIZZARE UN SOLO COLORE
NELLA STESSA STANZA. TINTE
COME IL GRIGIO E IL BIANCO 
SONO ADATTE SOLO PER AMBIENTI
PICCOLI E CON FINITURE DI
ALTISSIMO LIVELLO
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01.01. PHILIPS MCM138D/12PHILIPS MCM138D/12
È il compagno ideale per l’iPod (lo ricarica anche).
Riproduce MP3/WMA-CD, CD e CD-RW; è sveglia 
e sintonizzatore digitale stereo.
WWWWWW..PHILIPSPHILIPS..ITIT

02.02. SAMSUNG LE 52M86BDSAMSUNG LE 52M86BD
Un elegante TV LCD FULL HD da 52" con triplo 
ingresso digitale. Perfetto per le serate casalinghe 
a base di cinema, sport e musica.
WWWWWW..SAMSUNGSAMSUNG..COMCOM//ITIT//PRODUCTSPRODUCTS//TVTV/

03.03. JVC GZ-MG134EF
Una videocamera con zoom ottico 34x e un hard disk
da 30gb in grado di registrare fino a 37,5 ore 
di filmato. Il tutto con la massima semplicità d’uso.
WWWWWW..JVCITALIAJVCITALIA..ITIT//CATEGORYCATEGORY..PHPPHP

04.04. SONY HTP-36DWSONY HTP-36DW
Sistema home theatre con lettore dvd e amplificatore
5.1. Riproduce anche Divx, mp3 e jpeg. Per non
sentire la mancanza del “grande schermo”.
WWWWWW..SONYSONY..ITIT

05.05. BANG&OLUFSEN SERENE MOBILEBANG&OLUFSEN SERENE MOBILE
Telefono cellulare di innovativo design. SMS, MMS,
fotocamera integrata ed e-mail abbinati a una
tastiera circolare con rotellina di navigazione.
WWWWWW..BANGBANG--OLUFSENOLUFSEN..ITIT

H I -H I -H I - T E C HE C HE C H
NOVITÀ  DAL  MONDO DEL LA  TECNOLOGIA  PER  UNA CASA  EFFICIENTE  E  MODERNANOVITÀ  DAL  MONDO DEL LA  TECNOLOGIA  PER  UNA CASA  EFFICIENTE  E  MODERNANOVITÀ  DAL  MONDO DEL LA  TECNOLOGIA  PER  UNA CASA  EFFICIENTE  E  MODERNA
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QUANTE VOLTE LO ABBIAMO DETTOUANTE VOLTE LO ABBIAMO DETTO: : QUANDO CAMBIO CASA VORREI PIÙ VERDEQUANDO CAMBIO CASA VORREI PIÙ VERDE, , VORREIVORREI
usare meno l’auto, vorrei un bel terrazzo, vorrei l’aria condiziona-
ta, vorrei più efficienza e meno sprechi… Vorrei, insomma, una

casa di Classe A, per utilizzare la scala di efficienza energetica creata
per gli elettrodomestici.

Ottime intenzioni. Ma non facili di mettere in pratica, soprattutto a un
prezzo “di mercato”. La sfida di Segrate Village è proprio questa: una
casa progettata con cura, ricca di tecnologia, immersa nel verde, in un
comune che sta a sua volta facendo grandi investimenti in qualità della
vita; il tutto a pochi chilometri (davvero) da Milano. E collegati dal pas-
sante ferroviario. 

In questa seconda parte del Magazine, quindi, andiamo a scoprire che
cosa potrebbe voler dire abitare al Village. Parliamo con il progettista;
ma anche con gli architetti che hanno disegnato il verde condominiale
e il parco pubblico confinante; e con gli impiantisti che hanno realizza-
to un sistema capace di garantire riscaldamento e raffrescamento a
costi estremamente ridotti rispetto agli impianti tradizionali, usando
anche l’acqua della falda. 

Ma parliamo anche con Angelo Zanoli, l’assessore al Territorio di
Segrate. Perché vivere in una bella casa, nel verde, non basta se intor-
no non esiste un sistema efficiente di trasporti, verde pubblico,
impianti sportivi, strade. E, su questo punto, Segrate ha molto da offri-
re ai suoi residenti.

Infine, al centro di questa sezione, un inserto che mostra alcuni esem-
pi di case: attraverso le planimetrie, ma anche illustrando le principali
caratteristiche degli appartamenti del Village.
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VILLAGE

ACQUA FONTE DI VITA 
Ma anche di benessere e comfort. 
Grazie all’utilizzo della falda acquifera, 
ad esempio, si ottiene un sistema 
di raffrescamento economico 
e rispettoso dell’ambiente. 
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ENERGIA

RISPARMIO
Tecnologie avanzate che strizzano l’occhio all’ambiente: 
con l’impianto centralizzato di riscaldamento e refrigerazione 
e il pannello radiante sottopavimento il consumo di energia si riduce 
del 30%. E la domotica consente di avere tutto sotto controllo

Ul’obiettivo di chi ha progettato gli
impianti termici del Village. Che cosa

vuol dire? Semplice: rispettare la normativa
vigente in tema di consumo energetico, anzi
di più. Entro breve tempo tutti gli edifici
dovranno essere classificati in base a un siste-
ma  simile a quello già adottato per gli elettro-
domestici: più ci si avvicina alla lettera A, più
il giudizio sarà positivo, minori saranno i con-
sumi e maggiore l’economicità. L’equazione,
infatti, è semplice: meno energia è necessaria,
più l’utente risparmia. E l’ambiente sorride.
Facciamo un esempio, tanto per capirci: la
normativa vigente stabilisce per il Comune di
Segrate, per quanto riguarda la stagione inver-
nale, il limite massimo di energia utilizzabile
in 70 kWh/m2 anno (kilowattora al metro qua-
dro all’anno). Il sistema “edificio/impianti” del
Village è stato progettato per ottenere un con-
sumo di 30-35 kWh/m2 anno, quindi ben al di
sotto del limite massimo. Con questi parame-
tri la Classe A, l’elite, dovrebbe essere garanti-
ta. Ma come è possibile tutto questo? Ci
risponde Mario Lucarelli, l’ingegnere che si è
occupato della progettazione degli impianti
termici del Segrate Village: “Per prima cosa è
fondamentale isolare molto bene l’edificio
cercando di ridurre al minimo le dispersioni di
calore da pareti, finestre e solai e adottare
impianti ad alta efficienza energetica, meglio
se centralizzati”.

Perfetto. Ma come avviene tutto questo?
Iniziamo a dire che il riscaldamento e il raffre-
scamento degli appartamenti nonché la produ-
zione di acqua calda per gli usi sanitari sono
assicurati da un’unica centrale termofrigorifera
di quartiere. Ogni edificio, poi, è dotato di sot-
tocentrali finalizzate alla distribuzione e rego-
lazione del fluido vettore, in questo caso l’ac-
qua, alle singole unità immobiliari. Natural-
mente il consumo è contabilizzato per ogni
singola abitazione. L’impianto di riscaldamen-
to e raffrescamento interno degli appartamenti
è costituito da un PANNELLO RADIANTE sottopavi-
mento attraversato da acqua calda nella stagio-
ne invernale (25-35° C) e acqua raffrescata
nella stagione estiva (16-17° C). Questo

BENESSERE DIFFUSO
LA TEMPERATURA DELL’ACQUA
NEI PANNELLI SOTTOPAVIMENTO
È DI 25-35 GRADI IN INVERNO
E DI 16-17 GRADI IN ESTATE. 
COSÌ RISCALDAMENTO
E RAFFRESCAMENTO SONO ASSICURATI.

GLI IMPIANTI PARLANO PERUGINOGLI IMPIANTI PARLANO PERUGINOGLI IMPIANTI PARLANO PERUGINO

SSi trova a Perugia, precisamente in Strada Santa Lucia, 
la sede di Flu.Project, lo studio professionale che opera nel settore

meccanico, elettrico e industriale che si è occupato della progettazione
degli impianti del complesso residenziale di Segrate.
Lo Studio Associato Flu.Project, costituito dai soci Claudio Cicogna, 
Enrico Malà, Marco Braccalenti, Marco Valigi e Mario Lucarelli 
(gli ultimi due project manager per l’intervento del Segrate Village) 
e da quindici collaboratori fra ingegneri, periti industriali 
e geometri, ha sviluppato il progetto degli impianti di riscaldamento,
condizionamento, elettrici (compresa la domotica), idrico-sanitari 
e dei sistemi di prevenzione e protezione dagli incendi.

LO STUDIO DI PROGETTAZIONE È FLU.PROJECT, DEL CAPOLUOGO UMBROLO STUDIO DI PROGETTAZIONE È FLU.PROJECT, DEL CAPOLUOGO UMBROLO STUDIO DI PROGETTAZIONE È FLU.PROJECT, DEL CAPOLUOGO UMBRO

�



12 GIUGNO 2007

ENERGIA

impianto permette di mantenere costantemen-
te temperature invernali di 20-21° C nei perio-
di di confort e 16-17° C nei periodi di stand-
by. Nella stagione estiva, vista la notevole iner-
zia termica dei componenti edilizi, la tempera-
tura interna è prevista intorno ai 25° C costan-
ti e il livello di umidità è regolato da un appo-
sito DEUMIDIFICATORE. Sistemi di regolazione
locali, connessi al sistema domotico, permetto-
no ovviamente di variare la temperatura di ogni
locale nelle varie stagioni. Gli appartamenti
monofronte, quelli che hanno una sola faccia-
ta rivolta verso l’esterno, saranno inoltre dotati
di un apposito sistema di estrazione in grado di
assicurare un corretto ricambio dell’aria.

Una curiosità: l’acqua per il raffrescamen-
to estivo, per le cassette di scarico e per l’irri-
gazione di piante e giardini è in parte prele-
vata direttamente dalla falda acquifera. In
questo caso, quindi, si può parlare di utilizzo
di fonti energetiche alternative, il cui vero
banco di prova, però, sarà l’asilo nido da rea-
lizzare nel parco pubblico: l’idea è quella di
un edificio autarchico, in grado di produrre
autonomamente l’energia necessaria.

All’interno di ogni alloggio, poi, la domotica
(vedi box sopra) rappresenta il valore aggiunto.

Molte persone, a torto, sono convinte che le
applicazioni tecnologiche avranno una loro rea-
lizzazione pratica solo nel futuro. Si sbagliano:
spegnere la luce e abbassare tutte le tapparelle
di casa con un unico click, gestire la climatizza-
zione e gli allarmi relativi ad allagamento, gas e
furto è già possibile. E se le tecnologie sono
estese a tutte le parti comuni i vantaggi aumen-
tano: “La vera novità della domotica, infatti,
sarà il risparmio energetico che si potrà realiz-
zare nelle zone condominiali - ci spiega l’inge-
gner Marco Valigi -. Un esempio: appositi sen-
sori indicheranno le zone dove sarà necessaria
l’illuminazione all’interno della struttura, evi-
tando di accendere luci laddove non ce ne sarà
bisogno”. Addio inutili sprechi! ■

L’ACQUA PER IL RAFFRESCAMENTO, PER GLI USI
SANITARI SANITARI E PER L’IRRIGAZIONE,IN PARTE
È PRELEVATA DALLA FALDA ACQUIFERA

STOP ALL’UMIDITÀ
UN DEUMIDIDIFICATORE FUNZIONA

FACENDO CIRCOLARE L'ARIA
ATTRAVERSO LA BATTERIA

EVAPORANTE FREDDA SU CUI L’ARIA
UMIDA PIÙ CALDA SI CONDENSA. 

DI CONSEGUENZA L’ARIA IMMESSA
NEL LOCALE RISULTA

DEUMIDIFICATA. 
È COMODO E UTILE SOPRATTUTTO

NELLE LOCALITÀ DELLA PIANURA
PADANA, DOVE L’UMIDITÀ

È IL VERO NEMICO.

RITORNO ALRITORNO ALRITORNO AL
CENTRALIZZATOCENTRALIZZATOCENTRALIZZATO

DDopo molti anni in cui ogni appartamento
era dotato di una caldaia propria, 

è tornato il sistema centralizzato: è più
comodo e ha un rendimento migliore perché
evita dispersioni di calore grazie a una
centralina che regola temperatura e tempi 
di accensione. Ed è più economico: i costi 
di manutenzione sono ripartiti in base 
al numero degli appartamenti. L’impianto del
Village è basato su di una centrale termica,
che serve l’intero quartiere, composta 
da cinque generatori di calore a gas metano. 
La pressione dell’acqua è assicurata 
da gruppi di spinta a portata variabile. 
Un meccanismo analogo assicura il processo
di raffrescamento, che utilizza acqua 
di falda: una volta prelevata e stoccata 
in appositi serbatoi, è distribuita alle
sottocentrali di scala e successivamente
consegnata, anche in questo caso solo 
la quantità necessaria. In poche parole, 
una distribuzione su misura.

LA DOMOTICA: CHE COS’LA DOMOTICA: CHE COS’LA DOMOTICA: CHE COS’ÈÈ E A COSA SERVEE A COSA SERVEE A COSA SERVE

IIn termini scientifici, la domotica è quella disciplina che studia le
tecnologie in grado di migliorare la qualità degli esseri viventi negli ambienti

antropizzati, cioè modificati dall’uomo. In termini più quotidiani, stiamo
parlando dell’automazione della casa: attivare e comandare a distanza gli
elettrodomestici, alzare e abbassare le imposte, spegnere alcune luci e
accenderne altre contemporaneamente, essere avvertiti in tempo reale sul
telefonino se c’è una fuga di gas. Il tutto grazie a un’apposita centralina
elettronica presente in casa e programmabile in base alle proprie esigenze,
semplicemente toccando lo schermo o schiacciando un pulsante. 
La domotica è utile alla salute: la funzione bioconfort, ad esempio, 
consente di disalimentare l’impianto elettrico quando non ci sono utenze
attive, in modo da eliminare il campo elettrico prodotto.

L’AUTOMAZIONE DELLA CASA NON È IL FUTURO, MA IL PRESENTEL’AUTOMAZIONE DELLA CASA NON È IL FUTURO, MA IL PRESENTE

ADDIO CALDAIE SINGOLE, LA CENTRALE UNICA ADDIO CALDAIE SINGOLE, LA CENTRALE UNICA ADDIO CALDAIE SINGOLE, LA CENTRALE UNICA 
LAVORA IN MODO PIÙ EFFICIENTE E COSTA MENOLAVORA IN MODO PIÙ EFFICIENTE E COSTA MENO
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G1964, è uno dei fondatori dello studio
milanese piuarch, l’officina creativa dove

lavora il pool di professionisti (vedi box alla
pagina successiva) che si è occupato della pro-
gettazione del Village. Si definisce “un ingegne-
re ormai definitivamente compromesso con
l’architettura”. La nostra chiacchierata sul pro-
getto Segrate Village non può prescindere da
una generale riflessione sulla moderna architet-
tura civile e sulle fonti di ispirazione di
Garbellini e dei suoi soci.

“Innanzitutto - spiega l’ingegnere-architetto -
l’architettura spagnola. Da quelle parti, dopo la
morte del dittatore Francisco Franco, si è stabi-
lito che tutti i progetti per le opere pubbliche
dovessero essere sottoposti a concorso: questo
ha stimolato enormemente la creatività dei pro-
fessionisti e ha garantito un’elevata qualità
delle opere. Negli ultimi anni, infatti, sono
emersi i nomi di tanti validi architetti iberici.
Un altro riferimento è l’architettura giapponese,
da Kenzo Tange in poi: pulizia nelle forme e nei
movimenti sono i tratti distintivi”.

E in Italia?
Gli esponenti del Razionalismo: Giuseppe
Terragni, Gio Ponti e Pierluigi Nervi, i cui tratti
caratteristici sono ben visibili dall’osservazione
delle loro opere. Ora, invece, l’architettura

CAMERE CON VISTA
Gli ampi terrazzi che sembrano avvolgere
l’edificio, costituiscono l’ideale
prolungamento dello spazio abitativo 
che si apre al mondo esterno.

UN PROGETTO CHE NASCE

Permettere allo sguardo di spaziare, sfruttare l’illuminazionePermettere allo sguardo di spaziare, sfruttare l’illuminazione
naturale: intorno a questi due principi è nata l’architettura 
del Village. Parla il progettista, Gino Garbellini

�
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italiana è affetta dalla sindrome dello star
system: molto attenta alla forma e poco alla
sostanza, tende a far parlare di sé quasi prescin-
dendo dai contenuti. Mi spiego: in Italia c’è un
grande dibattito sui progetti, ma le opere non
vedono la luce, come se l’architettura fosse una
scienza astratta. È capitato anche a noi di scon-
trarci con questo problema: ad esempio con la
riqualificazione dell’ex area Ansaldo di Via
Tortona a Milano.

Possiamo dire che la sfida del futuro sia pro-
prio la riqualificazione delle aree dismesse e la
loro trasformazione in quartieri residenziali 
A MISURA D’UOMO, come il Village?
Si, la grande occasione è proprio questa e
riguarda non solo la grande città, ma anche la
provincia, dove l’impatto di queste opere è
ancora più visibile. Qui l’architettura deve sal-
darsi all’urbanistica, per fare in modo che il
progetto di riqualificazione apporti qualità al
contesto. Ultimamente, per fortuna, si tende a
ragionare in questo modo, ad esempio accor-

pando le aree verdi e creando un parco invece
di tante aiuole.

Nel Village, infatti, il verde privato si integra
con quello pubblico.
L’idea di fondo del Village e del suo rapporto con
il contesto è molto chiara. Sapevamo che stava-
mo progettando un complesso di dimensioni
significative, fino a dieci piani per un totale di
circa 700 alloggi. Per questo abbiamo voluto
essere “leggeri” nei modi, rispettando e, anzi,
valorizzando l’ambiente circostante: abbiamo
concentrato il fabbricato, facendolo crescere in
altezza per liberare ampi spazi di verde. 

Il concetto è chiaro. Ci può dire qualcosa in
più sull’aspetto delle costruzioni?
Potremmo dire che siamo partiti dall’interno,
mettendoci dalla parte di chi ci abita e quasi
disinteressandoci dell’aspetto esteriore. La
struttura è determinata dal desiderio di garanti-
re agli abitanti sia la luce, sia la possibilità di
spaziare con lo sguardo: di qui le linee sinuo-
se, per catturare l’illuminazione senza frappor-
re ostacoli a chi guarda, la disposizione dei
palazzi, i serramenti a tutta altezza e i grandi
terrazzi che avvolgono l’edificio, che rappre-
sentano l’ideale prolungamento dello spazio
abitativo. 

ABBIAMO 
CONCENTRATO
IL FABBRICATO
PER LIBERARE AMPI
SPAZI DI VERDE

RIFINITURE ESTERNE
Grande attenzione 

alle facciate, 
curate nei minimi
particolari. Quelle
nobili, rivestite in
legno,sono rivolte

verso l’esterno.

LA CUCINA
Luminosa e

confortevole, si
affaccia sul balcone 
di servizio. C’è posto
anche per un piccolo

tavolino e un paio 
di sedie. 

LA SALA DA PRANZO
Comoda, situata

accanto alla cucina.
È ampia e luminosa

per vivere
piacevoli momenti 

in famiglia 
e con gli ospiti.

DEFINIRE LE PRIORITÀ
SIGNIFICA COSTRUIRE IN BASE

ALLE ESIGENZE DELL’UOMO
IN RELAZIONE ALLO SPAZIO
CHE OCCUPA,GARANTENDO

LA MASSIMA VIVIBILITÀ: VERDE, 
INFRASTRUTTURE E SERVIZI

SONO PECULIARITÀ
IRRINUNCIABILI.

PIÙARCH, UNA FINESTRA SUL MONDOPIÙARCH, UNA FINESTRA SUL MONDO

EEra il 1996 quando quattro giovani professionisti,
dopo un’esperienza presso lo studio di Vittorio

Gregotti, decisero di mettersi in proprio: nasceva lo
studio +arch, ora conosciuto con il nome piuarch.
Da quel momento Germàn Fuenmayor, Gino
Garbellini, Monica Tricario e  Francesco Fresa hanno
spiccato il volo: case popolari a Sesto San Giovanni,
showroom e negozi Dolce&Gabbana in Italia e
all’estero, un edificio che sorgerà nella zona 
Isola-Garbaldi. Nello studio ora lavorano 35
professionisti, la metà stranieri. È qui, nel cuore 
di Brera, che è nato il progetto Segrate Village. 

STUDIO IN VIA PALERMO, QUATTRO SOCI, 35 ARCHITETTI. IL VILLAGE È NATO QUISTUDIO IN VIA PALERMO, QUATTRO SOCI, 35 ARCHITETTI. IL VILLAGE È NATO QUI

UN VIAGGIO TRA I PARTICOLARI DI UN APPARTAMENTO: IL QUADRILOCALE RICREATO NEL CONCEPT BOX
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Una cosa colpisce subito: l’uso del legno.
Contrariamente a quanto si pensa, il legno dura
nel tempo e non necessita di particolare manu-
tenzione: certo, cambia aspetto col tempo e col
mutare delle condizioni atmosferiche, facendo
così cambiare immagine alla casa, ma questo
lo vedo come un fatto positivo. D’altra parte,
esprime immediatamente un’idea di calore e
di accoglienza. Per quanto riguarda i colori,
invece, abbiamo proceduto per sottrazione:
IL LEGNO è scuro, quindi il resto della costruzio-
ne doveva essere chiaro per rendere evidente il
distacco, come una mela alla quale è stato dato
un morso.

Un’ultima curiosità: come dovrebbe essere,
secondo lei, l’appartamento medio per una
famiglia del nostro tempo?
A me piace molto una casa senza gerarchie,
come in Giappone, in cui le stanze sono aggre-
gate in uno schema di composizione con ampi
spazi aperti. E credo che questa idea risponda
anche a un desiderio di flessibilità che viene dai
clienti. Le famiglie dapprima crescono, poi i figli
diventano grandi e se ne vanno. Ecco, credo che
un’abitazione modulabile, che accolga questo
cambiamento e non obblighi ogni volta a ristrut-
turazioni, possa essere una risposta aggiornata ai
bisogni delle famiglie.                           ■

I BAGNI
Finiture
personalizzabili per
creare un ambiente 
su misura. A richiesta
è possibile avere un
box doccia di
dimensioni doppie.

LA CAMERA DA LETTO
Negli appartamenti più
grandi, la camera
matrimoniale forma,
con il bagno principale
e la cabina armadio,
un ambiente separato
di assoluto comfort.

LA CABINA ARMADIO
Una soluzione 
prestigiosa e comoda. 
È insieme un 
contenitore spazioso 
e un ambiente per
indossare vestiti e scarpe
in assoluta privacy.

FORTE E DURATURO
IL LEGNO UTILIZZATO È IL TEAK, 
UN ALBERO TROPICALE A LEGNO
DURO DELLA FAMIGLIA DELLE
VERBENACEE. ORIGINARIO DELLE
FORESTE TROPICALI DEL SUDEST
ASIATICO, È MOLTO RESISTENTE
ALL’ACQUA E PER QUESTO MOTIVO
È IMPIEGATO PER LA COSTRUZIONE
DI MANUFATTI PER L’ESTERNO
E DI PONTI DELLE NAVI. SPESSO
È ANCHE IL MATERIALE UTILIZZATO
PER IL PARQUET DELLE CASE. MOLTI
OPERATORI RITENGONO QUESTA
SPECIE LA MIGLIORE AL MONDO:
DUREZZA, IMPERMEABILITÀ
E BELLEZZA SONO LE SUE
CARATTERISTICHE PRINCIPALI.

VILLAGE LIFE
Nelle immagini alcune simulazioni in 3D 
degli esterni del Village: la piscina scoperta
all’interno del giardino condominiale;
l’ingresso di uno degli edifici; la palestra
nella corte centrale.  
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FUORI CASAVILLAGE

Icolore, ma un modo di vivere, sinonimo
di benessere e qualità della vita. O, più

semplicemente, l’oggetto del desiderio di chi
vive a Milano e dintorni. Per chi sceglierà di
vivere al Village, questo sogno diventerà
realtà. Piccola premessa: a Segrate ogni quar-
tiere ha un parco e i metri quadri di verde per
abitante sono già molti di più rispetto ad altre
realtà limitrofe. Il Village, quindi, non ha potu-
to che adeguarsi a questo standard elevato. E,
anzi, ha rilanciato: con un giardino interno, a
disposizione dei condomini, e uno esterno
più grande, aperto a tutta la cittadinanza. 

“Il Village è un insediamento piuttosto gran-
de - spiega Gino Garbellini, progettista del
complesso e partner di piuarch (vedi intervista
a pagina 13) -.  Per questo il nostro primo pen-
siero è stato quello di utilizzare il verde per
ammorbidire, attenuare l’impatto del costrui-
to”. Vediamo come. 

L’INGRESSO E LA CORTE CENTRALE

La visita non può che cominciare dall’ingresso,
lungo la strada che divide il complesso resi-
denziale dal giardino pubblico. A dare il ben-
venuto ai passanti ci sarà una fontana a spruz-
zi accanto al logo del Village. Lungo il viale

UN PERCORSO NELLA
Piscina scoperta e palestra all’interno 

del giardino condominiale. E poi fontane, viali
alberati e spazi gioco per i bambini. Accanto

a un nuovo parco pubblico (con asilo nido)
collegato alla città da una pista ciclabile

�

UN CUSCINO PROTETTIVO
“Il nostro primo pensiero 
è stato quello di utilizzare 
il verde per ammorbidire,
attenuare l’impatto 
del costruito”, spiega 
il responsabile del progetto
Village, Gino Garbellini.
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d’entrata un corso d’acqua accompagnerà i
residenti e i loro ospiti durante il percorso.
Pochi passi più avanti e si arriva nel centro del
complesso residenziale, la piazza: “Abbiamo
voluto trattare lo spazio fra i quattro edifici
come una corte dove si svolge la vita sociale
del complesso”, ci spiega ancora Gino
Garbellini. Questa piazza, sulla quale si affac-
ceranno gli ingressi dei quattro edifici, sarà il
cuore pulsante del Village, passaggio obbliga-
to e punto di incontro per tutti i residenti i
quali, davanti all’ingresso di ciascun palazzo,
troveranno una piccola area di sosta, ombreg-
giata di giorno e illuminata di notte con luci a
terra e ornamentali. Le quattro piazzette di
ingresso saranno collegate tra loro da un per-
corso circolare che costeggia tutti gli edifici. 

LA PALESTRA

Sempre nella corte centrale troverà posto uno
dei servizi più esclusivi del Village: la pale-
stra, una realizzazione originale e suggestiva.
La costruzione, sfruttando un avvallamento
del terreno, sarà posta in un’area seminterra-
ta, al di sotto della superficie e avrà un lato
rivolto verso l’esterno. Il tetto sarà direttamen-
te collegato con il prato e in alcuni punti sarà
coperto da pannelli di legno che lo trasforme-
ranno, nei mesi estivi, in solarium. Ma non è
finita qui: di fronte alla vetrata esterna ci sarà
una fontana a balze e il riflesso dell’acqua
illuminerà la palestra.

I BAMBINI E LA PISCINA

Dalla piazza centrale partiranno tre viali che,
costeggiando gli edifici, termineranno in aree
attrezzate con giochi e panchine per i piccoli
e i loro accompagnatori. “Abbiamo deciso di
collocare gli spazi dedicati ai bambini nelle

VENITE AD ABITARE QUI, VI COCCOLEREMO VENITE AD ABITARE QUI, VI COCCOLEREMO 

AAbbiamo parlato tanto del Village, non ancora del Comune che lo ospita:
Segrate, 33 mila abitanti. Ci guida Angelo Zanoli, assessore al Territorio,

Urbanistica e Edilizia privata. Con un occhio al presente e l’altro al futuro.

Segrate è considerata uno dei Comuni della cintura milanese dove si vive
meglio. Quali sono i fiori all’occhiello?
Il nostro territorio offre moltissimo: quartieri residenziali, servizi pubblici
d’eccellenza, insediamenti produttivi di primo livello tra i quali Mondadori,
3M, Ibm, Microsoft e Publitalia. È una città in continua crescita che
“coccola” i suoi cittadini cercando di offrire servizi sempre più in linea con le
nuove esigenze delle famiglie: trasporto scolastico, sportelli comunali
polifunzionali presto aperti anche il sabato, piste ciclabili e molte occasioni
di svago e aggregazione. 
Milano si svuota di abitanti, ma i comuni dell’hinterland crescono. Come sta
affrontando la città di Segrate i recenti cambiamenti urbanistici in atto?
Milano si svuota perché non è più a misura d’uomo. Le famiglie preferiscono
trasferirsi nell’hinterland per avere servizi migliori pur rimanendo vicine alla
metropoli. I nostri nuovi quartieri residenziali sono studiati proprio con
queste caratteristiche: non solo case ma anche asili nido, scuole e
trasporti pubblici efficienti. Teniamo presente che ogni giorno ben 30 mila
persone arrivano a Segrate per lavoro sprecando tempo prezioso per gli
spostamenti. Trovare casa qui può essere una soluzione per evitare lunghi
viaggi e vivere meglio.
L’operazione Village si colloca proprio in questo contesto. Che cosa può
rappresentare questo nuovo progetto residenziale?
Il Village va sicuramente a riqualificare una zona importante del territorio,
ma le caratteristiche di sostenibilità ambientale del progetto, la vicinanza
alla stazione del passante ferroviario e i servizi offerti ne fanno davvero un
fiore all’occhiello per l’intera città. 
C’è una cosa che manca a Segrate e che le piacerebbe tanto realizzare?
Vorrei vedere presto completato il progetto di viabilità speciale che porterà il
traffico passante fuori dall’abitato. Finalmente, grazie anche all’aiuto di
operatori privati, il progetto vedrà presto la luce. 
Ci dica tre buoni motivi per cui una persona dovrebbe trasferirsi a Segrate.
Servizi eccellenti e ottima qualità della vita. Tutto a due passi dalla capitale
economica d’Italia.

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI, SCUOLE, TRASPORTI EFFICIENTI E VERDE. E, TRA POCO, ADDIOINSEDIAMENTI PRODUTTIVI, SCUOLE, TRASPORTI EFFICIENTI E VERDE. E, TRA POCO, ADDIOINSEDIAMENTI PRODUTTIVI, SCUOLE, TRASPORTI EFFICIENTI E VERDE. E, TRA POCO, ADDIO
TRAFFICO. UNA CITTÀ A MISURA D’UOMO SECONDO ANGELO ZANOLI, ASSESSORE AL TERRITORIOTRAFFICO. UNA CITTÀ A MISURA D’UOMO SECONDO ANGELO ZANOLI, ASSESSORE AL TERRITORIO

ABBIAMO VOLUTO
TRATTARE LO SPAZIO
FRA I QUATTRO EDIFICI
COME UNA CORTE DOVE
SI SVOLGE
LA VITA SOCIALE
DEL COMPLESSO 
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zone esterne del giardino, un po’ per riservare
maggiore tranquillità alla piazza centrale, ma
soprattutto per valorizzare punti del giardino
che rischiavano di non essere utilizzati” ci
spiega il paesaggista Michelangelo Lassini
(vedi box a pag. 20). 

Uno di questi percorsi, però, terminerà pro-
prio davanti alla piscina scoperta, un’altra
grande opportunità per chi sceglierà il Village.

LA VEGETAZIONE

Come sarà il verde? “Diciamo geometrico,
ripartito in campiture ben distinte. Il modello
è quello del GIARDINO GIAPPONESE” spiega
ancora Lassini. E la vegetazione? In questo
caso bisogna fare una distinzione: sopra ai
box saranno piantati solo arbusti di dimensio-
ni medio-piccole (massimo 1,80 metri) le cui
radici non necessitano di penetrare in profon-
dità, mentre negli altri punti vedremo specie
autoctone, anche di dimensioni importanti,
come platani, pioppi e liquidambar.

Per finire, una “chicca”: chi sceglierà un
appartamento situato al piano terra potrà godere
della striscia di verde che costeggia il perimetro
degli edifici, che diventerà così un vero e proprio
giardino privato. E la privacy? Nessun problema,
il giardino sarà circondato da siepi che, oltre a
garantire una maggiore sicurezza, proteggeran-
no gli inquilini da sguardi indiscreti.

IL GIAPPONE SOTTO CASA
L’ARTE DEL GIARDINO HA UNA
PARTE IMPORTANTE ALL’INTERNO
DELLA STORIA E DELLA CULTURA
NIPPONICA E RAPPRESENTA, 
IN UN CERTO SENSO, LA SINTESI
TRA LE DIVERSE CULTURE DEL SOL
LEVANTE. PER I GIAPPONESI
IL GIARDINO NON DEVE ESSERE
SOLO BELLO DA VEDERE, 
MA SOPRATTUTTO BELLO
DA “SENTIRE”. GLI ELEMENTI
IMPRESCINDIBILI SONO L’ACQUA
CHE SIGNIFICA VITA, LA ROCCIA,
CIOÈ LA PACE, E IL VERDE. POCHI
ELEMENTI NATURALI,
SAPIENTEMENTE DISTRIBUITI,
SONO IN GRADO DI CREARE
L’ILLUSIONE DI UNO SPAZIO
VERDE ILLIMITATO.�

ESTATE FA RIMA CON SEGRATEESTATE FA RIMA CON SEGRATEESTATE FA RIMA CON SEGRATE

AArriva l’estate e Segrate, come al solito, non si è fatta trovare
impreparata. Eventi, concerti, mostre e manifestazioni accompagnano 

i cittadini fino a settembre inoltrato. Gli amanti del liscio si trovano al
PalaSegrate il sabato sera: fino all’11 agosto orchestra e musica dal vivo
saranno amiche fidate. Per i più giovani, invece, pranzo o cena con uno
sfizioso aperitivo al Violet, il chiringuito del Parco Morandi, dove ci sono
anche lettini, sdraio e ombrelloni, come in spiaggia. 
Giovedì e venerdì musica dal vivo, la domenica spazio ai più piccoli 
con “Baby Dance” a partire dalle 17. 
Il portico di Cascina Commenda, tutte le domeniche fino al 29 luglio, 
è il punto di ritrovo degli appassionati di arte e degli artisti locali pronti 
a esporre e a illustrare al pubblico le proprie opere.
Chi ha la passione delle bionde, invece, deve aspettare settembre. 
Da giovedì 13 a domenica 16 il PalaSegrate si trasformerà in un biergarten 
di Monaco: è il momento dell’Oktoberfest, birra e buona musica. E per finire
sabato 22 e domenica 23 settembre Festa dello sport e del volontariato.

COME OGNI ANNO LA CITTÀ DIVENTA TEATRO DI EVENTI, CONCERTI, COME OGNI ANNO LA CITTÀ DIVENTA TEATRO DI EVENTI, CONCERTI, COME OGNI ANNO LA CITTÀ DIVENTA TEATRO DI EVENTI, CONCERTI, 
MANIFESTAZIONI E MOSTRE... E A SETTEMBRE L’OKTOBERFEST MANIFESTAZIONI E MOSTRE... E A SETTEMBRE L’OKTOBERFEST 



FUORI CASA

NEL PARCO PUBBLICO, L’ASILO

Di fronte all’ingresso del Village, dall’altra
parte della strada, ci sarà il parco pubblico,
all’interno del quale troverà posto, oltre a due
edifici, anche un asilo nido a disposizione
dell’intero quartiere: “Mi piacerebbe fosse
una struttura innovativa e di alta qualità.
Magari un asilo autarchico, cioè autosuffi-
ciente in termini di produzione e consumo
energetico”, ci confida Gino Garbellini. Ma
vediamo nei dettagli come sarà questo gran-
de spazio verde. 

L’ARGINE

Lungo la strada che separa il Village dal giardi-
no pubblico scorre un corso d’acqua naturale,
una roggia. Ai paesaggisti, ispirati dallo scenario
della PIANURA PADANA, è venuto quindi in mente
di innalzare, con la terra avanzata dagli scavi,
un argine. Sarà alto circa due metri, accompa-
gnerà la strada e la roggia nel loro percorso e
sulla sommità sarà ricavato un percorso ciclope-
donale in grado di collegare l’asilo nido con la
piazza della stazione, che subirà un processo di
riqualificazione ospitando uffici, negozi e un
centro commerciale. In cima all’argine, inoltre,
proprio di fronte all’ingresso del Village, saran-
no collocate due terrazze belvedere. 

IL GRANDE GIARDINO

L’interno, invece, sarà costruito su assi ben pre-
cisi: linee dritte e tracciati duri sul lato ovest,
quello verso il Village, mentre la parte a est, più
alberata, avrà una forma più morbida e sinuosa. 
Lunghi viali alberati si intersecheranno dando
vita ad aree di sosta, attrezzate con giochi e

panchine, illuminate e ornate con essenze fio-
rite come il prunus. Per gli amanti dello sport ci
sarà solo l’imbarazzo della scelta: anzitutto un
percorso vita e una pista ciclabile che conduce
fino al centro di Segrate. ■

LUNGO LA STRADA
CHE SEPARA IL
VILLAGE DAL
GIARDINO PUBBLICO
SCORRE UN CORSO
D’ACQUA NATURALE
COSTEGGIATO DA UN
ARGINE ARTIFICIALE

LA TERRA DEL GRANDE FIUME
COINCIDE CON QUELLA PARTE

DI ITALIA SETTENTRIONALE CHE VA
DALLE ALPI OCCIDENTALI AL MAR

ADRIATICO. È ATTRAVERSATA
DAL PO, IN LATINO PADUS, 

DA CUI PRENDE IL NOME. LUNGO
IL SUO CORSO, IL GRANDE FIUME
INCONTRA CITTÀ COME TORINO,
CREMONA E PIACENZA. IL NOME
DEL PO, PERÒ, È SINONIMO DI

CAMPAGNA: AMPIE COLTIVAZIONI
E PAESAGGIO CARATTERIZZATO

DA ARGINI E FILARI DI PIANTE
SONO I TRATTI DISTINTIVI.

PROGETTARE GIARDINIPROGETTARE GIARDINIPROGETTARE GIARDINI

MMichelangelo Lassini e Mauro Montagna sono
i soci dello studio MMASS project di Milano.

Si occupano di progettazione e riqualificazione
ambientale, disegno del paesaggio, spazi
pubblici, arredo urbano, mitigazione
dell'impatto ambientale, pianificazione del
verde. All’interno dello studio, due soci e tre
collaboratori, si incontrano competenze ed
esperienze professionali diverse: questo,
assieme alla collaborazione con esperti del
“verde” (agronomi, forestali e naturalisti)
consente di gestire tutte le fasi di sviluppo di
un’opera. MMASS project collabora
principalmente con amministrazioni pubbliche
e grandi studi di architettura per i quali segue
la parte del verde in progetti specifici o
nell’ambito di concorsi nazionali e
internazionali. Tra i progetti spiccano la
riqualificazione ambientale del fiume Uso a
Bellaria-Igea Marina, la progettazione del
Parco Villoresi a Monza e la realizzazione del
Parco dei Tigli a Cesano Maderno. Tra i
concorsi, invece, da segnalare quello per la
riqualificazione del Parco Forlanini, vinto in
equipe con lo studio Byrne e Pro Up di Lisbona.

PAESAGGISTI, AGRONOMI, NATURALISTI HANNOPAESAGGISTI, AGRONOMI, NATURALISTI HANNOPAESAGGISTI, AGRONOMI, NATURALISTI HANNO
LAVORATO PER UN PARCO BELLO E FUNZIONALELAVORATO PER UN PARCO BELLO E FUNZIONALE
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01.01. PARCO DELLA PREISTORIA – PARCO DELLA PREISTORIA – Rivolta d’Adda (CR)Rivolta d’Adda (CR)
Un bosco secolare, ciò che resta dell’antica foresta planiziale padana, 
a pochi chilometri dal Village. Un parco di oltre 100 ettari e un itinerario
botanico con centinaia di aree segnalate. Ma soprattutto la possibilità di
incontrare, tra acque e laghetti, animali realmente vissuti nella preistoria.
A grandezza naturale. Sono oltre 30 le ricostruzioni che ci riportano al
periodo primitivo: pesci, anfibi, rettili, dinosauri e uomini. E poi aree
attrezzate per bambini, il museo dei fossili e animali in semilibertà. 
Aperto fino al 18 novembre dalle 9 alle 19. Informazioni al numero
0363.78184 o 0363.370250, www.parcodellapreistoria.it. Dal Village, 25 Km.

02.02. PARCO AGRICOLO SUD MILANO – PARCO AGRICOLO SUD MILANO – Peschiera Borromeo (MI)Peschiera Borromeo (MI)
Una fitta maglia agricola e una ricca rete di corsi d’acqua, naturali e
artificiali, alle porte di Milano. Un immenso semianello verde intorno alla
grande metropoli che si congiunge a ovest con il Parco del Ticino e a est con
quello dell’Adda: 47mila ettari, 61 comuni coinvolti. A pochi passi da Segrate
da non perdere le sorgenti della Muzzetta, che costituiscono il più grande
fontanile della provincia, e il Castello di Peschiera Borromeo, datato 1432.
Per informazioni www.provincia.milano.it/parcosud. Dal Village, 11 Km. 

03.03. CHIESA DI S. ANDREA – CHIESA DI S. ANDREA – Melzo (MI)Melzo (MI)
Il primo documento che ne attesta l’esistenza risale al 1025. Nasce come
cappella privata di alcune famiglie aristocratiche, assume importanza nel
1205 con l’istituzione di una cappellania. La chiesa si presenta strutturata
su una pianta rettangolare, dotata di una navata, con abside semicircolare: 
il periodo di massimo splendore è testimoniato dalla realizzazione  
di affreschi iniziati nel 1487, molti dei quali sono stati scoperti in seguito 
ai lavori di ristrutturazione effettuati negli anni ‘70.  Dal Village, 12 Km.

04.04. IN BICICLETTA LUNGO LA MARTESANA – Vimodrone (MI)one (MI)
Il Parco della Martesana prende il nome dal naviglio omonimo che lo
attraversa, 38 chilometri di lunghezza da Milano a Trezzo d’Adda. 
La Martesana è un canale artificiale realizzato tra il 1457 e il 1479 da
Francesco Sforza, che ha voluto così creare così una via di comunicazione e
trasporto, molto importante per l’epoca, fra la cerchia dei Navigli e il fiume
Adda. L’area del Parco, destinata a verde dal Piano Regolatore del 1953,
comprende una serie di comuni dell’area dell’est Milanese e ha avuto
concreta attuazione solo a partire dal 1978. Costeggiando il canale si
trovano ampi prati, boschetti e ville d’epoca. Il percorso può iniziare 
da Vimodrone per terminare sulle sponde dell’Adda, a Trezzo: 11 comuni
attraversati lungo una pista ciclabile. I più in forma possono proseguire 
fino a Lecco. Dal Village, 4,7 Km.

05.05. IDROSCALO - IDROSCALO - Segrate (MI)Segrate (MI)
Ora si chiama Idropark Fila, ma tutti lo conoscono con il vecchio nome 
di Idroscalo. Nato come scalo di idrovolanti negli anni ’20, ben presto 
si è trasformato nella spiaggia dei milanesi, che ancora oggi lo affollano 
nel weekend e nelle giornate di festa. Tra gli sport che si possono praticare
ci sono il kitesurfing, la canoa, la vela e il nuoto pinnato. E di sera largo 
al divertimento: numerosi i locali di tendenza, le discoteche e gli spettacoli
organizzati lungo tutto il perimetro del parco, una delle mete preferite 
dei giovani. Dal Village: 3 Km.

D I N TD I N TD I N T OO R N IR N IR N I
ARTE, CULTURA, CURIOSITÀ E SHOPPING: COSE BELLE DA FARE E DA VEDERE A MEZZ’ORA DAL VILLAGEARTE, CULTURA, CURIOSITÀ E SHOPPING: COSE BELLE DA FARE E DA VEDERE A MEZZ’ORA DAL VILLAGEARTE, CULTURA, CURIOSITÀ E SHOPPING: COSE BELLE DA FARE E DA VEDERE A MEZZ’ORA DAL VILLAGE
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LA RICETTALA RICETTA
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✱ ✱ INDIRIZZO INDIRIZZO 
RISTORANTE DUE SPADE
VIA DELLE FILERINE 2/A 
CERNUSCO SUL NAVIGLIO

✱ ✱ PREZZI PREZZI 
DA 40 EURO (VINI ESCLUSI)

✱ ✱ INFOINFO
Chiuso la domenica
02.9249200 – 338.2105661
www.ristoranteduespade.it

DUE SPADE PER DUE SPADE PER 
QUATTRO FRATELLI
Metti quattro fratelli, una location
originale in una vecchia fornace,
un ambiente semplice ma
raffinato, gustose prelibatezze
presentate con attenzione ai
dettagli. Aggiungi una cantina di
qualità. Il risultato è il ristorante
Due Spade. E pensare che all’inizio
era un albergo-trattoria a Melzo.
La storia dello chef Christian Di
Bari, sangue pugliese e calabrese
nelle vene ma lombardo ormai da
due generazioni, inizia infatti
qualche chilometro più a est.
“Dopo la scuola alberghiera – ci
spiega – io e i miei fratelli abbiamo
acquistato un hotel-ristorante a
Melzo. Fino al 1994 facevamo
cucina tradizionale, poi la svolta”.
Prima un corso, poi uno stage ed
ecco che il nome Due Spade inizia
a diffondersi tra gli appassionati di
cucina. Nella conduzione del
locale, che dal 2004 è a Cernusco,
Christian è affiancato dai fratelli
Patrick e Richard in cucina e
Daniele in sala. Un segreto?
“Cerchiamo di legarci al territorio,
ma senza vincoli”. Qualche
consiglio: in inverno, ossobuco alla
milanese e bollito, mentre per gli
appassionati del pesce i ravioli di
branzino con pomodorini, timo,
capperi e olive e il salmone
affumicato in casa.

TAGLIOLINI CON GAMBERI E VERDURE ALLO ZAFFERANOTAGLIOLINI CON GAMBERI E VERDURE ALLO ZAFFERANO
RICETTA PROPOSTA DALLO CHEF CHRISTIAN DI BARI RICETTA PROPOSTA DALLO CHEF CHRISTIAN DI BARI 
(PER 4 PERSONE) 350 kcal a porzione

PER LA SALSA PER LA SALSA 
16 CODE DI GAMBERI, VERDURE DI STAGIONE A PIACERE, 200 GR DI FONDO BIANCO DI PESCE 16 CODE DI GAMBERI, VERDURE DI STAGIONE A PIACERE, 200 GR DI FONDO BIANCO DI PESCE 
O DI BRODO VEGETALE, 4 FETTE DI PANCETTA, 1 CUCCHIAINO DI ZAFFERANO IN PISTILLI, O DI BRODO VEGETALE, 4 FETTE DI PANCETTA, 1 CUCCHIAINO DI ZAFFERANO IN PISTILLI, 
1 CUCCHIAIO DI OLIO D’OLIVA, 1/2 BICCHIERE DI VINO BIANCO DA TAVOLA1 CUCCHIAIO DI OLIO D’OLIVA, 1/2 BICCHIERE DI VINO BIANCO DA TAVOLA

Tagliare a pezzi (non troppo piccoli) le verdure e friggerle nell’olio. Aggiungere 
il vino bianco e lasciare evaporare. Aggiungere il brodo. A cottura ultimata, 
togliere le verdure dal fuoco e aggiungere le code di gamberi e lo zafferano.
Far cuocere la pasta e contemporaneamente mettere su una piastra 
o su una padella antiaderente le fette di pancetta. Scolare la pasta e condire 
con la salsa. Aggiungere al piatto una fetta di pancetta a testa e servire. 

TUTTI A TAVOLA. QUALCHE INDIRIZZO UTILE PER PASSARE PICEVOLI MOMENTI A POCHI TUTTI A TAVOLA. QUALCHE INDIRIZZO UTILE PER PASSARE PICEVOLI MOMENTI A POCHI 

22 GIUGNO 2007



OO DD

UN GELATO PER TUTTI I GUSTI
Il gelato, che passione. Non solo per chi lo mangia, ma anche per chi lo fa. Tutti 
i giorni, da mattina a notte inoltrata, Alessandra Moneta e suo marito Andrea Fiamin
sono nella loro gelateria, La Cascina, punto di ritrovo dei segratesi che amano il gelato
buono. “Il nostro segreto è la qualità degli ingredienti, naturali e senza aggiunte” ci
spiega con orgoglio Alessandra. Il gusto “puffo”, tanto per fare un nome, è bandito.
Meglio il Nutellone, la vera specialità del posto, un fior di latte al quale è aggiunta, 
in un secondo momento, la vera Nutella. Non mancano poi torte, cassate e gelati.

✱ ✱ INDIRIZZO INDIRIZZO GELATERIA LA CASCINA - VIA TURATI, 5 - SEGRATE
✱ ✱ INFOINFO Sempre aperto - 02.26922928 - gelaterialacascina@excite.it 

PASSI DAL VILLAGE. PUB, RISTORANTI E LOCALI DI SVAGO DI SEGRATE E DINTORNIPASSI DAL VILLAGE. PUB, RISTORANTI E LOCALI DI SVAGO DI SEGRATE E DINTORNI

IL SEGRETO DI REDECESIOIL SEGRETO DI REDECESIO
Sfidando le ire della signora Tullia, ci corre l’obbligo di segnalare questa vera trattoria lombarda, 
che non ha neppure un’insegna. Tullia è una battagliera signora 83enne, che, a suo dire “lavora da 73
anni”. E che non vuole pubblicità e giornalisti fra i piedi, “tanto ormai sono vecchia”. Ci scusi,
signora, se abbiamo violato la consegna del silenzio, ma la segnalazione andava fatta, proprio perché
di posti così ce ne sono sempre meno. Si mangia solo a mezzogiorno, due primi e due secondi 
di tradizione lombarda. E poi “alle due fuori dai piedi, a lavorare”. Ma la burbera Tullia è anche 
una miniera di storie e di notizie su Segrate, anzi, su Redecesio (come precisa lei stessa) e dintorni.
Una visita è d’obbligo. Non occorre prenotare, ma in quel caso è meglio arrivare presto. 
“Chi arriva prima si siede, no?”. Agli ordini.

✱ ✱ INDIRIZZO INDIRIZZO TRATTORIA REDECESIO - VIA TRENTO, 13/15 – 20090 SEGRATE (MI) – 02.2131049
✱ ✱ PREZZI PREZZI DA 25 EURO
✱ ✱ INFOINFO Aperto solo a pranzo; chiuso domenica e festivi
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ANCHE STANDO SEDUTI A TAVOLA SI PUÒ SALVARE IL NOSTRO PIANETANCHE STANDO SEDUTI A TAVOLA SI PUÒ SALVARE IL NOSTRO PIANETA”. È ”. È IL TITOLOIL TITOLO
di un bell’articolo che compare sul sito di Slow Food. E che si
conclude con queste parole: “Con un vantaggio, rispetto ad

altre pratiche virtuose: non sarà un sacrificio, ma un piacere”.
Insomma, coniugare piacere e attenzione al contesto in cui viviamo
non solo è possibile, ma è anche relativamente facile.

Siamo arrivati alla terza sezione di Village Magazine, denominata
Living. È una sezione dedicata alla qualità della vita indipendente-
mente dalla qualità edilizia (dopo aver tanto parlato di case e di
energia, ora facciamo una pausa!), a quelli che potremmo definire i
piaceri soft, più legati alla persona.

In questa sezione, quindi, parliamo di day-spa, quelle terme di città
in cui ci si può rifugiare anche per poche ore, per ricaricarsi fra
acqua, vapori, profumi, massaggi. E parliamo di un itinerario goloso
in quella immensa (e relativamente poco conosciuta) riserva di
verde, di storia e di gusto che è l’Appennino, anche a due passi da
Milano, cioè in provincia di Piacenza e di Parma.

In questa sezione parliamo di finanza personale, perché la nostra
serenità dipende anche da una corretta pianificazione delle nostre
disponibilità: in questo primo numero ci occupiamo di mutui (quasi
doveroso, visto che la pubblicazione ruota intorno a un’iniziativa
immobiliare), ma non mancheranno riflessioni su altri argomenti
finanziari. Infine ci congediamo con una rubrica intitolata Buone
Notizie: alcune brevi news che dimostrano come ogni giorno, in qual-
che parte del mondo, vicino o lontano, qualcuno prova a far convi-
vere lo sviluppo con l’attenzione all’ambiente. Come al Village.

TENDENZE
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LIVING

R IFUGIARSI IN UN’OASI DI PACE SENZA ANDARE

lontano è semplice anche per i milanesi. A
una sessantina di chilometri dal capoluogo

lombardo, infatti, c’è l’Appennino, un’oasi verde
dove corpo, mente e spirito possono rilassarsi e
ritrovare equilibrio e benessere. E l’Emilia
Romagna, che è la patria europea della cucina (è
la regione più titolata per numero di cibi di qua-
lità), una terra nella quale si può godere di un ricco
patrimonio ambientale, storico e gastronomico.
Da lì, si possono imboccare le STRADE DEL GUSTO,
cioè degli itinerari enogastronomici istituiti con
legge regionale. Due, in particolare, meritano di
essere percorse: la prima è la Strada dei vini e dei

sapori, che attraversa la zona di Piacenza. La
seconda, invece, è la Strada del prosciutto e dei
vini, che si sviluppa nel territorio di Parma, pro-
vincia nota per i salumi e per il mitico
Parmigiano Reggiano. Insomma, dei veri con-
centrati di gastronomia, arte e natura. Visitiamoli
assieme in un tour di due giorni.

PRIMO GIORNO

Da Piacenza, la prima tappa obbligata è
Grazzano Visconti, un piccolo centro in stile
medievale nato sulle ceneri di un borgo trecen-
tesco per opera del Duca e Conte di Lonate
Pozzolo, Giuseppe Visconti di Modrone, milane-

LE COLLINE

Sull’Appennino, tra Piacenza e Parma, lungo le Strade 
dei sapori: antichi castelli, abbazie e borghi suggestivi. 
E una grande tradizione gastronomica

PIACEVOLI
PERCORSI

CON UN’APPOSITA LEGGE, 
LA REGIONE EMILIA ROMAGNA

HA ISTITUITO 14 STRADE
DEI VINI E DEI SAPORI

(WWW.STRADE.EMILIA-
ROMAGNA.IT): SI TRATTA DI OLTRE

DUEMILA CHILOMETRI DI ITINERARI,
DA PIACENZA A RIMINI, 

CON OLTRE MILLE TAPPE FRA AZIENDE
AGRICOLE, CANTINE, CASEIFICI,

PROSCIUTTIFICI,  BOTTEGHE
ARTIGIANALI E AGRITURISMI.
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se, erede di una delle più antiche dinastie italia-
ne, imprenditore, padre del regista Luchino
Visconti e presidente della squadra dell'Inter dal
1914 al 1919. Anche grazie ai consigli di due
amici, l'architetto Alfredo Campanili e lo scritto-
re Gabriele D'Annunzio, diede vita intorno
all'antico castello di Grazzano a un paesino in
stile duecentesco fatto di case, botteghe artigia-
ne, laboratori.

A dieci chilometri di distanza è possibile
cominciare anche il tour gastronomico. A
Podenzano, infatti, c’è un salumificio certificato
dalle norme UNI EN ISO 9002, il Salumificio
Fiocchi (tel. 0523/556171; www.consorziopia-
cenzalimentare.it/fiocchi.htm): lì si possono
assaggiare coppa, pancetta e salami DOP.
Oppure, a poco meno di dodici chilometri, abbi-
nare prodotti gastronomici alla qualità vitivinico-
la piacentina, tutelata dal Consorzio vini Doc
Colli Piacentini (l’associazione che salvaguarda
la produzione di vini come il Trebbianino Val
Trebbia, il Monterosso Val d'Arda, l'Ortrugo, il
Gutturnio; tel. 0523/591720). Dove? Negli edifi-
ci rustici del Poggiarello (tel. 0523/957241;
www.ilpoggiarellovini.it), azienda agricola di
Scrivellano di Travo attiva dal lontano 1882 gra-
zie a una delle famiglie più note nel mondo del-
l’enologia di qualità, i Perini.

Dopo aver soddisfatto il palato, il consiglio è
di arrivare a Gazzola e visitare il Castello di
Rivalta (www.castellodirivalta.it), recentemente
trasformato in un gioiello dai proprietari, i conti
Landi, un’antica famiglia che discende dalla
dinastia imperiale di Svevia. E per concludere
degnamente la giornata, il ristorante è Giovanni
(tel. 0523/948304), ad Alseno, due forchette
sulla Guida Michelin: cucina locale rivisitata e
una carta dei vini particolarmente ricca.

SONO 14 LE STRADE
DEI VINI E SAPORI
PRESENTI IN
REGIONE E COPRONO
OLTRE 2 MILA
CHILOMETRI
DAL PO A RIMINI

SECONDO GIORNO

Si riparte dalla provincia piacentina ma il secon-
do giorno è da dedicare al territorio parmense. Si
comincia da una frazione di Alseno,
Castelnuovo Fogliani, celebre per il maestoso
castello, e si continua con una visita all’abbazia
di Chiaravalle della Colomba.

L’aria aperta mette appetito? Direzione obbli-
gata, la provincia ducale. Nella fattispecie,
Zibello, per assaggiare il culatello (un salume
prodotto tra ottobre e febbraio, tra la nebbia e il
freddo, dalla coscia del maiale; che decotenna-
ta, sgrassata e salata, insaccata nella vescica del
suino, viene stagionata in cantina per almeno
dieci mesi). Oppure Polesine Parmense, per
pranzare al Cavallino Bianco (http://acpallavici-
na.com/Italiano/risto01.html), un ristorante che
vanta ben tre forchette Michelin specializzato in
cucina tradizionale. 

Anche nel parmigiano il patrimonio storico-
culturale non lascia a desiderare. A Roncole
Verdi ci sono due famose case-museo: quella del
compositore Giuseppe Verdi e quella dello scrit-
tore Giovanni Guareschi, il “papà” di Don
Camillo. E proseguendo verso sud, in direzione
di Torrechiara, si arriva proprio nel cuore della
zona racchiusa dalla Strada del prosciutto e dei
vini, un’area nella quale tradizione, passione e
clima danno vita a prodotti di qualità. Un esem-
pio? Il prosciutto di Parma, prodotto a
Langhirano. Oppure il tartufo nero (o trifola) di
Fragno, a Calestano. O, ancora, il Parmigiano
Reggiano biologico, prodotto presso l'oasi biolo-
gica del Monte Fuso, a Neviano degli Arduini.

Mamiano di Traversetolo è una prelibatez-

PIACENZA, 18 VOLTE DOCPIACENZA, 18 VOLTE DOC

QQuella dei colli piacentini è un’area che vanta una lunga tradizione
vitivinicola. Già alla fine del 1200 i vini della zona venivano esportati 

in Francia. E, nel 1391, gli Statuti del comune di Piacenza contenevano
disposizioni che ne tutelavano la genuinità. Oggi, quelle norme trovano corpo
nei 18 vini Doc locali. I più noti? Il Gutturnio, il Trebbianino Val Trebbia, 
il Monterosso Val d'Arda, il Val Nure, l’Ortrugo, il Vin Santo di Vigoleno.
Doc (Denominazione di origine controllata) è il marchio che certifica le zone
di origine e designa un prodotto di qualità le cui caratteristiche dipendono
dall'ambiente, dalle tecniche produttive e dal rispetto di norme approvate
con decreto ministeriale. Gli 820 produttori “Doc” piacentini sono associati
nel Consorzio Tutela dei Vini Doc Colli Piacentini; ogni anno producono 60mila
tonnellate di uva e commercializzano 40 milioni di litri di vino.

BIANCHI O ROSSI, FERMI O VIVACI: L’IMPORTANTE È CHE SIANO DEI COLLI PIACENTINIBIANCHI O ROSSI, FERMI O VIVACI: L’IMPORTANTE È CHE SIANO DEI COLLI PIACENTINI

�

PRODOTTO? PROTETTO!
È UN MARCHIO (DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA), 
ATTRIBUITO AGLI ALIMENTI CHE
POSSIEDONO CARATTERISTICHE
QUALITATIVE DIPENDENTI
ESSENZIALMENTE
O ESCLUSIVAMENTE DA FATTORI
SPECIFICI DEL TERRITORIO
IN CUI SONO PRODOTTI, 
COME LE CARATTERISTICHE
AMBIENTALI O LE TECNICHE
DI PRODUZIONE. QUESTI FATTORI,
COMBINATI, CONSENTONO
DI OTTENERE UN PRODOTTO NON
IMITABILE AL DI FUORI DI UNA
DETERMINATA ZONA. 
E A TAL FINE, I PRODUTTORI
DEVONO SEGUIRE INDICAZIONI
E PRASSI BEN PRECISE, GARANTITE
DA UN ORGANISMO DI CONTROLLO.
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BUON APPETITO, EMILIABUON APPETITO, EMILIA
UN MENU IDEALE DALL’ANTIPASTO AL DOLCE, PER GUSTARE L’APPENNINOUN MENU IDEALE DALL’ANTIPASTO AL DOLCE, PER GUSTARE L’APPENNINOUN MENU IDEALE DALL’ANTIPASTO AL DOLCE, PER GUSTARE L’APPENNINO

centesca ricca di charme. Specialità della casa?
Filetti di tonno scottati con tartara alle olive tag-
giasche, guanciale di maiale al limone con riso,
tortino di cioccolato Chuao al pepe rosa. 

A Felino (che non è solo la patria dell’omoni-
mo salame), invece, non c’è che l’imbarazzo
della scelta. Ma la cucina tipica parmigiana rivi-
sitata con fantasia è di casa alla Locanda della
Moiana (tel. 0521 336020; www.castellodifeli-
no.it): tra i piatti migliori, il risotto alla malvasia,
i tortellini ai funghi, il brasato di selvaggina, lo
stracotto di culatello.

Buon ritorno a Milano. ■

za per i palati fini della cultura: presso la fonda-
zione Magnani-Rocca (tel. 0521/848327;
www.magnanirocca.it), infatti, è possibile ammi-
rare le opere di pittori del calibro di Tiziano, Van
Dyck, Monet, Cézanne, Morandi. Tutto grazie
alla passione di Luigi Magnani: musicologo,
scrittore, studioso d'arte e grande collezionista.

A cena, due ottime destinazioni sulle Strade
dei sapori sono Collecchio e FELINO. A
Collecchio si può mangiare a Villa Maria Luigia
(tel. 0521/805489; www.ristorantevillamarialui-
gia.it), un ristorante dove la cucina tradizionale
si abbina a quella creativa in una dimora otto-

L’Emilia Romagna è la terra dei gusti, dei sapori e dei prodotti L’Emilia Romagna è la terra dei gusti, dei sapori e dei prodotti 
di qualità. In Emilia, in particolare, si mangia tanto e bene.di qualità. In Emilia, in particolare, si mangia tanto e bene.
Gustiamo assieme uno dei menu della zona di Parma e Piacenza.Gustiamo assieme uno dei menu della zona di Parma e Piacenza.

ANTIPASTO MISTO DI SALUMIMISTO DI SALUMI
Non poteva che essere un assaggio di salumi: salame Felino,Non poteva che essere un assaggio di salumi: salame Felino,
coppa e prosciutto crudo di Parma. A completare il piatto,coppa e prosciutto crudo di Parma. A completare il piatto,
scaglie di Parmigiano Reggiano.scaglie di Parmigiano Reggiano.

PRIMO STROZZAPRETI AL TARTUFOSTROZZAPRETI AL TARTUFO, , BURROBURRO, , PINOLI E PARMIGIANOPINOLI E PARMIGIANO
Forse il primo più caratteristico della regione. La sfoglia,Forse il primo più caratteristico della regione. La sfoglia,
generalmente fatta in casa, viene tagliata a striscioline generalmente fatta in casa, viene tagliata a striscioline 
di un centimetro e mezzo di larghezza per cinque di lunghezza;di un centimetro e mezzo di larghezza per cinque di lunghezza;
gli strozzapreti, poi, vengono lavorati manualmente uno a uno.gli strozzapreti, poi, vengono lavorati manualmente uno a uno.
Possono essere accostati a tanti sughi; il più delicato èPossono essere accostati a tanti sughi; il più delicato è
sicuramente quello a base di tartufo, burro, pinoli e parmigiano.sicuramente quello a base di tartufo, burro, pinoli e parmigiano.

SECONDO STRACOTTO ALLA PARMIGIANASTRACOTTO ALLA PARMIGIANA
Un altro must della cucina locale: la carne, messa inUn altro must della cucina locale: la carne, messa in
casseruola, viene ricoperta con un trito di cipolla, carota,casseruola, viene ricoperta con un trito di cipolla, carota,
sedano, aglio. Si aggiungono chiodi di garofano, cannella,sedano, aglio. Si aggiungono chiodi di garofano, cannella,
alloro e vino rosso, e si fa marinare. Trascorse 24 ore,alloro e vino rosso, e si fa marinare. Trascorse 24 ore,
vengono aggiunti lardo tritato, sale, pepe e brodo caldo.vengono aggiunti lardo tritato, sale, pepe e brodo caldo.
Dopo cinque ore di cottura, il piatto è pronto.Dopo cinque ore di cottura, il piatto è pronto.

DOLCE LA SPONGATALA SPONGATA ((O SPUNGATAO SPUNGATA))
È una torta di antiche tradizioni: la base di pasta sfogliaÈ una torta di antiche tradizioni: la base di pasta sfoglia
viene riempita con marmellata di mele e pere, fruttaviene riempita con marmellata di mele e pere, frutta
candita, pinoli e mandorle e, infine, ricoperta candita, pinoli e mandorle e, infine, ricoperta 
da un secondo strato di sfoglia.da un secondo strato di sfoglia.

VINO IL GUTTURNIOIL GUTTURNIO
È il capostipite dei vini rossi piacentini. Nel 1967, il GutturnioÈ il capostipite dei vini rossi piacentini. Nel 1967, il Gutturnio
ha ricevuto la Denominazione d'origine controllata: il primoha ricevuto la Denominazione d'origine controllata: il primo
piacentino e uno dei primi dieci in Italia.piacentino e uno dei primi dieci in Italia.

LA PATRIA DEL SALAME
È UN PICCOLO COMUNE

DELLA PROVINCIA DI PARMA. 
ED È CELEBRE NEL MONDO PER

IL PROFUMO INTENSO E IL SAPORE
DELICATO DELL’OMONIMO SALAME:
GIÀ PRODOTTO AGROALIMENTARE

TRADIZIONALE, STA PER DIVENTARE
IGP, OVVERO SPECIALITÀ

TRADIZIONALE GARANTITA, 
IL MARCHIO ATTRIBUITO

AI PRODOTTI REALIZZATI IN UNA
SPECIFICA AREA GEOGRAFICA.
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IL NUOVO LUSSO? IL TEMPO. DA DEDICARE A SE

stessi, alle proprie passioni e alle relazioni
umane. 

E in una metropoli come Milano, in particola-
re, riuscire a concedersi anche poche ore di
relax, non può che essere definito un lusso. È
stata questa l’intuizione alla base della decisione
di Francesco Trapani, Amministratore Delegato
di Bulgari, di aprire un resort nel cuore del trian-
golo della moda milanese. All’interno dell’ele-
gante edificio sapientemente progettato dall’ar-
chitetto Antonio Citterio, le cui origini già sugge-
riscono la tipologia di esperienza proposta (l’ho-
tel è un ex monastero del 1700), è situata una
vera oasi di benessere: la Bulgari Hotel Spa
(02.805805200; www.bulgarihotels.com).

Immersi nella tenue luce delle candele, cir-
condati da profumi fruttati e floreali, è facile
dimenticarsi dello stress cittadino e godere di
una (breve) pace dei sensi. Se non fosse per i
prezzi esclusivi dei loro “rituali” (non chiamate-
li trattamenti!), chiunque desidererebbe rifugiar-
si in quest’angolo di serenità.

A pochi metri di distanza, ben mimetizzato tra
le vetrine di via Montenapoleone, si trova un
altro luogo di culto per i facoltosi appassionati
della cura del corpo e della mente. Marc
Mességué, una delle firme più esclusive della
remise en forme, è il guru di questa fitness spa di
lusso (02.76319075; www.remisenforme.it). Il
suo metodo, integrando medicina estetica, anti-
aging, fitoterapia e dietetica con le più avanza-

BENESSERE
QUOTIDIANO

Acqua, vapore, profumi, massaggi. 
Bastano poche ore a Milano per trovare l’equilibrio
psicofisico: è scoppiata la moda delle day-spa!

�
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te forme di personal training, garantisce un appa-
gamento totale. Per i frequentatori più impegna-
ti è stato ideato il One Day Fit, protocollo esclu-
sivo per mantenere il proprio stato di forma con
il minimo sforzo: un solo giorno settimanale
dedicato ad attività motoria, sensorialità, cura
estetica del corpo e alimentazione saggiamente
programmate dai migliori esperti del settore.

Non lasciatevi scoraggiare dallo sfarzo dei
luoghi appena descritti: esiste benessere per tutte
le tasche. La meta preferita dai milanesi che aspi-
rano a soddisfare la loro voglia di evasione senza
incorrere in prezzi proibitivi è L’HAMMAM della
Rosa (02.29411653; www.hammamdellaro-
sa.com), primo e autentico bagno turco di
Milano. Qui, in Viale Abruzzi 15 (zona Città
Studi), in un ambiente umido e denso di esala-
zioni profumate, si svolge una pratica che viene
da lontano e che affascina migliaia di persone di
cultura diversa. Seguendo il Percorso della Rosa,
il più gettonato tra i clienti abituali, attraverso riti
igienici, estetici, e terapeutici, l’unico imperativo
è abbandonare l’orologio e il cellulare e dedica-

re due ore a se stessi. Non potete permettervi più
di venti minuti di “coccole”? Il programma Pausa
Pranzo risponde al problema: assieme alla degu-
stazione di pasticceria araba, prevede un breve
massaggio rilassante eseguito mentre sarete
comodamente adagiati su tappeti e cuscini
orientali.

Infine, per chi volesse consentirsi una tregua
un po’ più lunga, coniugando il benessere del
corpo col piacere della vista, a un’ora dalla città
c’è l’Alpen Spa dell’Hotel Milano (0346.31211;
www.alpenspa.it), a Bratto, nello splendido sce-
nario dell’alta Valseriana. Il centro benessere,
inaugurato nel 2004, trae materiali, filosofia e
insegnamenti dai monti che lo circondano. I
prodotti alpini naturali sono alla base dei princi-
pali trattamenti offerti (da provare gli impacchi
alla torba del Lago d’Iseo e quelli caldi all’orti-
ca).  Per sognare a occhi aperti è stata creata la
Grotta dei Sogni, il fiore all’occhiello della Spa,
dove i colori di rame e argento si riflettono nel-
l’acqua trasparente e il miraggio di quiete e
armonia diventa realtà. ■

ANTICHE ABITUDINI
ARRIVA DAI PAESI MEDIORIENTALI

MA AFFONDA LE SUE RADICI
NELL’ANTICO MONDO GRECO-

ROMANO. COMUNEMENTE
CONOSCIUTO COME BAGNO TURCO,

PREVEDE RITUALI IGENICI,
ESTETICI, TERAPEUTICI

MA SOPRATTUTTO SOCIALI.   
LA PRATICA ORIGINALE

COMPORTA PERCORSI
SEPARATI PER UOMINI E DONNE.

UN’OASI NEL CENTRO DI MILANO? È HABITS CULTIUN’OASI NEL CENTRO DI MILANO? È HABITS CULTI

SSentirsi in vacanza nel centro di Milano. 
È questa la sfida di Habits Culti, la day-spa 

di Via Angelo Mauri, in zona Corso Vercelli.
Effettivamente, la sensazione di riposo, fisico 
e spirituale, vi accompagnerà fin dall’inizio 
di questa esperienza. Il primo assaggio del
contesto in cui state per immergervi è il giardino
d’inverno all’ingresso, composto da una selezione
accurata di piante esotiche. Appena entrati sarà
la purezza dei materiali a stupirvi: legno e
minerali dai colori tenui e dalle fragranze delicate
sono i protagonisti della scenografia di Habits
Culti. Qui comincia il percorso che vi restituirà
benessere ed energia e che sarà modellato in
base alle vostre esigenze. In principio potrete
sperimentare i massaggi Coccola e Suite (i nomi
sono tutto un programma!), per poi eccitare le
percezioni con l’alternanza di calore e frescura

dell’hammam Acqua e Fuoco. In seguito, non
resisterete alla tentazione di tuffarvi nel Volo
d’Acqua, trattamento eseguito a fior d’acqua, 
e infine rigenerarvi col Bagno di Rinascita che,
attraverso l’apporto di ossigeno, favorisce 
la respirazione cellulare. Al termine del viaggio, 
a metà tra realtà e immaginazione, tutti i sensi
saranno appagati… o quasi: non vi rimane che
stuzzicare il gusto! Ecco allora le collezioni
Cacao, Moka e The Culti, assortimenti finissimi 
di cibi afrodisiaci, da assaporare nella
caffetteria o a casa vostra. 
Come alleggerire il ritorno alla quotidianità, 
dopo questa pausa incantevole? Acquistando 
la linea di prodotti Mareminerale per la cura 
e la bellezza del corpo, i profumi per la casa 
agli aromi di cioccolato e caffé e le composizioni
floreali di viole e giacinti. 

DIETRO CORSO VERCELLI È NATA UNA VERA E PROPRIA ISOLA ANTI-STRESS. E AL TERMINE, CACAO E PROFUMI DA PORTARE A CASADIETRO CORSO VERCELLI È NATA UNA VERA E PROPRIA ISOLA ANTI-STRESS. E AL TERMINE, CACAO E PROFUMI DA PORTARE A CASA

LA RICERCA DEL BENESSERE HA PORTATO ALLO SVILUPPO
DI UN SETTORE TESO ALLA RICERCA DEL COMPLETO RELAX



UN MUTUO… UN MUTUO… 
PER ANDARE IN VACANZAPER ANDARE IN VACANZA
Per scelta o per necessità, gli italiani stanno imparando a vivere 
“a rate”. In poco meno di sette anni, dal dicembre del 1999
all’ottobre del 2006, lo stock di finanziamenti immobiliari, prestiti
personali e credito al consumo è quasi raddoppiato (+93,5%)
passando dai 215,3 ai 416,6 miliardi di euro. 

Insomma, siamo meno “formiche” di un tempo, ma sempre
meno “cicale” di altri: secondo la Banca d’Italia, negli ultimi dieci
anni il rapporto fra indebitamento delle famiglie e Pil è cresciuto 
dal 18% al 30%; ben poca cosa rispetto a quanto accade in altre
economie industrializzate. Nell’area euro il rapporto è del 56%,
mentre negli Usa raggiunge il 90%.

Ma perché questo sempre maggiore ricorso al credito? Da un lato,
con l’entrata in vigore dell’euro il costo della vita è aumentato e così
abbiamo imparato a pagare un po’ alla volta: oltre 50 dei 416,6
miliardi di debito, infatti, riguardano il credito al consumo. 
Ma l’adozione della moneta unica nel nostro Paese ha avuto anche 
un effetto positivo sui tassi d’interesse: in pratica, il costo del denaro
attuale è molto basso rispetto al 15% del settembre 1992 
o all’incredibile (ma vero!) 19% dell’estate 1982. 

E così è scattata la voglia di mutuo. A tassi così contenuti,
insomma, indebitarsi per acquistare una casa conviene, specie se si
considera che gli italiani sono molto inclini a possedere l’immobile in
cui vivono. E torna di moda il tasso fisso. Ultimamente, infatti, il
costo del denaro, pur rimanendo a livelli di sicuro interesse, è
cresciuto. Il tasso fisso (come dice la parola) ha il vantaggio di
bloccare per sempre la rata, mettendo al riparo da eventuali rialzi, al
costo di un interesse leggermente più alto. Per capirci: nel caso di un
mutuo ventennale da 120.000 euro, il tasso fisso sarebbe del 5,70%,
quello variabile del 5,40%. 

Ma il mercato dei mutui è in fermento e ha prodotto almeno due
grandi novità, di cui si sentirà molto parlare. Il primo è il mutuo di
sostituzione: si rottama il vecchio mutuo e se ne accende uno nuovo,
possibilmente con un tasso migliore e magari richiedendo un importo
maggiore di quello che effettivamente serve. In questo modo, si
ottiene della liquidità in più per le proprie spese, ma al tasso di un
mutuo immobiliare, molto più basso rispetto a quello di un prestito
personale. L’altra novità è il mutuo di liquidità. La formula è
semplice: con un’ipoteca sulla casa di proprietà si può ottenere un
finanziamento svincolato da qualsiasi finalità (tradotto, per fare
quello che vi pare: mobili, auto, viaggi, etc.) che può arrivare fino a
100mila euro. 

Le possibilità aumentano, insomma. Ma fatene buon uso. Un
consiglio “della nonna”? Le rate, nel loro complesso, non devono
superare un terzo delle entrate.

S O LS O LS O L D III
GLI ITALIANI SONO SEMPRE MENO FORMICHE. MA INDEBITARSI CON UN FINANZIAMENTO IMMOBILIARE, GLI ITALIANI SONO SEMPRE MENO FORMICHE. MA INDEBITARSI CON UN FINANZIAMENTO IMMOBILIARE, GLI ITALIANI SONO SEMPRE MENO FORMICHE. MA INDEBITARSI CON UN FINANZIAMENTO IMMOBILIARE, 

OGGI, PUÒ ESSERE VANTAGGIOSO. ANCHE QUANDO L’OBIETTIVO NON È SOLO COMPRARE CASA.OGGI, PUÒ ESSERE VANTAGGIOSO. ANCHE QUANDO L’OBIETTIVO NON È SOLO COMPRARE CASA.

5 REGOLE PER UN BUON MUTUO5 REGOLE PER UN BUON MUTUO

1 INFORMARSI SU TUTTE LE CONDIZIONI
Durata, tasso d’interesse ed eventualeDurata, tasso d’interesse ed eventuale
tasso d’ingresso, rata di ammortamento,tasso d’ingresso, rata di ammortamento,
parametri di riferimento e spese varie parametri di riferimento e spese varie 
da sostenere vanno esaminate. Nei dettagli.da sostenere vanno esaminate. Nei dettagli.

CONOSCERE LE PENALI PER INADEMPIMENTO
Attenzione all’entità degli interessi di mora,Attenzione all’entità degli interessi di mora,
che scattano dal primo giorno del mancatoche scattano dal primo giorno del mancato
pagamento della rata o di ritardo sullapagamento della rata o di ritardo sulla
scadenza concordata.scadenza concordata.

VERIFICARE EVENTUALI CLAUSOLE VESSATORIE
Sono le norme contrattuali che creano Sono le norme contrattuali che creano 
uno squilibrio di diritti e obblighi uno squilibrio di diritti e obblighi 
fra ente erogante e cliente.fra ente erogante e cliente.

CONTRATTARE SULLE SPESE ASSICURATIVE
Per garantirsi, le banche chiedono Per garantirsi, le banche chiedono 
la stipula di una o più polizze assicurative. la stipula di una o più polizze assicurative. 
Di solito le accende l’ente erogante, Di solito le accende l’ente erogante, 
ma lo può fare anche il mutuatario.ma lo può fare anche il mutuatario.

VALUTARE I COSTI DI ESTINZIONE ANTICIPATA
Viengono stabiliti in percentuale Viengono stabiliti in percentuale 
sul debito residuo. L'Abi e le associazioni sul debito residuo. L'Abi e le associazioni 
dei consumatori hanno raggiunto un'intesadei consumatori hanno raggiunto un'intesa
che prevede l’estensione della riduzioneche prevede l’estensione della riduzione
delle penali ai mutui accesi prima delle penali ai mutui accesi prima 
del secondo decreto Bersani.del secondo decreto Bersani.
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MILANO, LA BICI AVANZAMILANO, LA BICI AVANZA
Le mobilitazioni dei ciclisti milanesi
riscuotono successo. L’assessore
alla Mobilità, Trasporti e Ambiente
del comune di Milano, Edoardo
Croci, ha confermato 
il progetto che promette nuove
possibilità per andare in bici in
città. Saranno effettuati
adeguamenti alle norme 
di sicurezza e saranno riqualificati 
i tratti di piste ciclabili già esistenti.
Le zone interessate sono diverse:
entro il 2009 gli attuali 70 km
diverranno circa 120 km, lungo 
le direttrici Centro-Parco Forlanini,
Centro-Navigli, Villapizzone-Villa
Simonetta-Monumentale-piazza
Maciachini, Centro-Polo Fieristico
esterno, Centro-Martesana-Parco
del Lambro-Monza, e Centro-Corso
Lodi (ulteriori informazioni 
su www.comune.milano.it). 
Certo, siamo lontani dall’esempio
di Londra, con i suoi 1.500
chilometri di rete stradale dedicata
alle biciclette, ma da qui in poi… la
strada è tutta in discesa!

A NEW YORK LA MELA È VERDEA NEW YORK LA MELA È VERDE
La Grande Mela diventerà più verde. Il sindaco
Michael Bloomberg ha annunciato che entro 
il 2012 tutti i taxi di New York saranno più
ecologici. I nuovi taxi saranno esternamente
identici agli attuali, ma si tratterà di auto
ibride, con un secondo motore elettrico
caricato da ripetute pressioni sul pedale 
del freno, dunque con un impatto ambientale
decisamente più basso rispetto alle vetture
attualmente in circolazione. L'attuale taxi
newyorkese, infatti, il Ford Crown Victoria
immortalato in tanti film, ha consumi 
da record: fa mediamente 6 chilometri con 
un litro. I Ford Escape ibridi, invece, riescono
a percorrere circa 14 chilometri, sempre 
con un litro di super. Quando impareremo 
a seguire il “modello americano”?

LA SVEDESE RADDOPPIA
È stato inaugurato a
Corsico (Milano) il negozio
Ikea più grande d’Italia.
32 mila metri quadri eco-
sostenibili. Il nuovo spazio
è dotato di pannelli solari 
e utilizza tecnologie 
a basso impatto ambientale
per la climatizzazione.
Un’altra novità sono 
le navette gratuite per
raggiungere il negozio, 
che partono ogni 20 minuti
dalla fermata della
metropolitana di Bisceglie
(ulteriori informazioni 
su www.ikea.com).

UN CAFFÈ AL GIORNO... UN CAFFÈ AL GIORNO... 
Per tutti coloro che non possono
rinunciare al gusto e all’aroma 
del caffè, una buona notizia: tre 
o quattro tazzine al giorno 
non causano ipertensione né
cardiopatia ischemica e, anzi, 
i composti fenolici contenuti nel caffè
potrebbero avere un ruolo preventivo
verso le malattie cardiovascolari. 
È quanto è emerso durante l’incontro
organizzato a Milano, il 16 maggio,
dalla SINU (Società Italiana 
di Nutrizione Umana) e dalla FoSAN 
(Fondazione per lo Studio degli
Alimenti e della Nutrizione).

PENDOLARI, SIETE ON-LINE!PENDOLARI, SIETE ON-LINE!PENDOLARI, SIETE ON-LINE!
Italia prima in Europa per l’acquisto
on-line dei biglietti dei treni non
prenotabili. Da domenica 10 giugno
ticket e abbonamenti a treni
regionali (non solo Intercity 
ed Eurostar) sono disponibili 
anche via web. Entra nel sito
www.ferroviedellostato.it, basterà
accedere alla sezione “Orario e
acquisto”, inserire i dati personali
relativi al viaggio e pagare con
carta prepagata o di credito. 
La e-mail di conferma conterrà il
biglietto già convalidato con il quale
potrai salire direttamente in treno!

TRENI A BIODIESEL: QUESTA SÌ CHE È MUSICA!TRENI A BIODIESEL: QUESTA SÌ CHE È MUSICA!TRENI A BIODIESEL: QUESTA SÌ CHE È MUSICA!
La compagnia privata britannica Virgin (nata come etichetta discografica e oggi
attiva in svariati settori) inaugura la prima locomotiva a gasolio ecologico. 
Il primo convoglio è partito l’otto giugno da Londra per Llandudno, nel Galles
settentrionale. È il primo passo concreto di un progetto nazionale sull'uso 
del biodiesel, sottoscritto dall'associazione Atoc (Association of Train Operating
Companies), dal Rssb (Rail Safety & Standards Board) e dalla stessa Virgin. 
Per consentire l'uso del biocarburante, sono state effettuate alcune modifiche
ai motori Cummins del locomotore. Prima di entrare nel servizio di linea, Virgin
ha svolto alcuni test lungo diverse linee ferroviarie britanniche.
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